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La Lollo e la Luna, 
la celebrità e il bu- 
io della depressio- 
ne, le sfide del pas- 
sato e quelle del fu- 


turo. Buzz Aldrin, il secondo uo- 
то ad aver messo piede sulla 
Luna, celebra i 40 anni dalla 
missione dell’Apollo 11 con «Ma- 
gnificent Desolation», un libro 
scritto in collaborazione con 
Кеп Abraham, in cui racconta 
la desolazione vissuta tra i pae- 
saggi lunari ele amarezze terre- 
пе. Lo incontro alla presentazio- 
ne al pubblico di New York, in 
un'affollata sala di Barnes & 
Noble. L'eroe della Luna, 79 an- 
nie 6mesiil20 luglio, ostenta lo 
smalto del pilota e scommette 
su Marte per riaccendere la 
‘passione per lo spazio. 

Е" ancora in contatto con Gina 
Lollobrigida? 

«Ci può scommettere. La sti- 
mo tantissimo: è una delle per- 
‘sone migliori che abbia mai co- 
nosciuto, è una gioia ogni volta 
checi vediamo». 

La conosce da 40 anni, ma da ra- 
дагго quali erano i suoi eroi? 
«Flash Gordon e Buck Rogers. 
Mi piaceva che, nonostante fos- 
sero personaggi della fiction, 


«Era un luogo desolato 
e maledettamente 
affascinante» 


vivessero in una versione dello 
spazio alla quale noi terrestri 
‘potevamo identificarci. Dava- 
по un senso di sicurezza». 

Non ha avuto paura di perdere 
questa sicurezza sulla Luna? 
«La missione dell’Apollo 11 è 
stata preparata per molti anni, 
da quando per primo ne parlò 
Kennedy nel 1961. Ci fu affidato 
un compito importante е luni- 
co obiettivo era andare fino in 
fondo. Il nostro addestramen- 
to è stato tecnico, fisico e men- 
tale: oltre il 68% del training 
era sulle emergenze e doveva- 
mo abituarci a far fronte agli 


imprevisti. Era un modo per te- | 


nere a freno le emozioni». 


Del resto lei, la Luna, ce l'ha nel | 


sangue: giusto? 

«Se si riferisce al nome da nu- 
bile di mia madre, Moon, è ve- 
ro, ma non mi ha condizionato 
affatto. E soprattutto non ho 
avuto trattamenti di favore dal- 
la Nasa, come qualcuno anco- 
rainsinua». 

Qual è stata la sensazione più in- 
tensa lassù? 

«La mancanza di gravità, la 
leggerezza dei movimenti, la 
lentezza nel fare le cose, anche 
le più semplici. Lo scenario di 
straordinaria desolazione do- 
ve ci siamo ritrovati con Neil 
Armstrong era maledettamen- 
te affascinante». 

Ha un bel ricordo, quindi? 

«Non è il posto migliore per 
mettere su casa. Е” stato duro 
vivere in un luogo simile con 
tanti sbalzi di temperatura, In- 
somma, un ambiente ostile. E’ 
stato un grande traguardo per 
l’uomo, mail posto in sé è дево- 
lato. Parlo però di una desola- 
zione magnifica». 

Per questo ha sentito il bisogno 
di raccontarlo їп un libro? 

«Il libro è stato una sfida, vive- 
re di nuovo quelle sensazioni 
assieme alle persone che fanno 


“Ciao Lun 


Ora voglio 
Mart 


Buzz Aldrin: costruiremo una colonia 
ma l'America rischia di perdere la Sfida, suzatin79annieunenersi 


parte della mia vita di oggi». 

La desolazione l'ha trovata ап- 
che sulla Terra? 

«Si ha un'idea falsata degli 
astronauti e si pensa che siano, 
persone fredde e determinate, 
quasi fatte in serie. In realtà 
siamo diversi: се l’introverso, 


l’estroverso, chi è sicuro di sé e | 
chi è più apprensivo. Io, poi, ho | 


probabilmente ereditato un’in- 
clinazione depressiva da mia 
madre. Si tolse la vita un anno 
prima della missione e allora ti- 
rai dritto. Pensavo che tutto 
andasse avanti, ma poi...». 

Poi le emozioni trattenute sono 
esplose al ritorno sulla Terra? 
«Dopo la celebrità, è cresciuta 
in me una repulsione per quel- 
la vita così ordinata e carica di 
responsabilità: West Point, la 
Corea, il Mit, la missione spa- 
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ziale, la minaccia atomica, So- 
nofuggito cercando di crearmi 
una nuova уйа, ma è stato più 
difficile del previsto ed è stato 
facile perdersi. L’alcol è diven- 
tato una sicurezza». 

Come ne è uscito? 

«Con l’aiuto di specialisti, ami- 
ci e soprattutto di Lois, la mia 
terza moglie. Col tempo sono 
tornato a vivere e oggi vado in 
giro a raccontare la mia espe- 
rienza: incontro tanti bambini, 
ho lavorato con Homer Simp- 
sone sono diventato un rapper: 
соп Snoop Dogg: Ma è con que- 
sto libro che ritengo di aver 
completato la mia riabilitazio- 
nee ora guardo al futuro». 

Qualè il prossimo traguardo nel- 
la corsa spaziale? 

«Ritengo che gli Usa debbano 
smettere di utilizzare le loro ri- 


incontenibile 


sorse per le missioni sulla Lu- 
na. Sono cose che dovrebbero 
fare altri Paesi che В non sono 
ancora andati. Noi dovremmo 
‘puntare su un programma рег. 
‘creare un insediamento perma- 
nente su Marte, un posto deci- 
samente migliore. Е” una sfida 
necessaria anche per riaccen- 
dere la passione per lo spazio». 
Е' un suggerimento al suo colle- 
да Charles Bolden, il nuovo diret- 
‘tore della Nasa? 

«Sono convinto che i russi,vo- 
gliano arrivare prima di noi su 
Marte е l'America rischia di + 
trovarsi indietro nella sfida». 
Quanto dovremo aspettare?: 
«Forse il 2036. Ci sono voluti 
66 ап! per passare dai fratelli 
Wright all’Apollo 11 e ne servi- 
ranno altrettanti per passare 
dalla Luna a Marte». 
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Е" ancora їп contatto con Gina 
Lollobrigida? 

«Ci può scommettere. La sti- 
‘mo tantissimo: è una delle per- 
sone migliori che abbia mai co- 
nosciuto, è una gioia ogni volta 
checi vediamo». 

La conosce da 40 anni, ma da ra- 
gazzo quali erano i suoi eroi? 
«Flash Gordon e Buck Rogers. 
Mi piaceva che, nonostante fos- 
sero personaggi della fiction, 


L'AVVENTURA DELL'APOLLO 
«Là mi sono perso 
e al ritorno l'alcol diventò 


la mia sola sicurezza» 


LE'ORE SUL SATELLITE 
«Era unluogo desolato 
e maledettamente 
affascinante» 


vivessero in una versione dello 
spazio alla quale noi terrestri 
potevamo identificarci. Dava- 
no un senso di sicurezza». 

Non ha avuto paura di perdere 
questa sicurezza sulla Luna? 
«La missione dell’Apollo Пе 
stata preparata per molti anni, 
da quando per primo ne parlò 
Kennedy nel 1961, Ci fu affidato 
un compito importante e l'uni- 
co obiettivo era andare fino in 
fondo. Il nostro addestramen- 
to è stato tecnico, fisico e men- 
tale: oltre il 68% del training 
era sulle emergenze e doveva- 
mo abituarci a far fronte agli 
imprevisti. Era un modo per te- 
mere a freno le emozioni». 

Del resto lei, la Luna, ce l'ha nel 
sangue: giusto? 

«Se si riferisce al nome da nu- 
bile di mia madre, Moon, è ve- 
ro, ma non mi ha condizionato 
affatto, В soprattutto non ho 
avuto trattamenti di favore dal- 
la Nasa, come qualeuno anco- 
rainsinua», 

Qual è stata la sensazione più in- 
tensa lassù? 

«La mancanza di gravità, la 
leggerezza dei movimenti, la 
lentezza nel fare le cose, anche 
le più semplici, Lo scenario di 
straordinaria desolazione do- 
ve ol alamo ritrovati con Neil 
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ziale, la minaccia atomica. So- 
nofuggito cercando di crearmi 
una nuova vita, ma è stato più 
difficile del previsto ed è stato 
facile perdersi. L'alco] è diven- 
tato una sicurezza», 
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astronauti o si poimi 
freddo 


sorse per lo missioni sulla Lu- 
na. Sono cose che dovrebbero 
fare altri Paesi che N non ново 
ancora andati, Nol dovremmo 
puntare su un programma par 
creare un insedinmento 
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Personaggio 


DAVID AVINO 


Gene 
Kranz 


es, we сап. Yes, I can. So- 

no le prime frasi che mi 

sento dire da Gene Kranz 

nella sua casa a 10 km dal 

centro di controllo di Hou-. 
ston, dove ha diretto le operazioni 
per il primo allunaggio. «Sì, parlia- 
mo. Sto preparando le valigie per la 
convention di Seattle, dove si celebre- 
таРАроПо 11». 

Quarant'anni prima di Obama, ec- 
col'uomo che aveva già adottato il fa- 
tidico motto: un'icona alla Nasa per 
la posa con i pugni nei fianchi; il «fli- 
ght director» più celebre ha salvato 
anche la vita degli astronauti dell' 
Apollo 13 e la sua immagine di duro 
ha fatto il giro del mondo con Ed Har- 


ris, a cui assomiglia molto: sigaretta 
in bocca, cuffietta sulle orecchie, 


La Luna 40 anni dopo 


“Era Dio a guidarci 


Il capo della missione: “Conquistai un 


L'AVVENTURA RIVISSUTA DAI PROTAGONISTI 
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mondo in due minuti 


Mazzi di rose е un panciotto erano talismani invincibili” 


‘comunicazione con il centro di control- 
lo e le risposte echeggiano come ordini 
impartiti ai «controllori di volo». «А1- 
drin, Armstrong e Collins? Ho lavorato 
gomito а gomito con loro per anni. Dal- 
Te missioni Gemini degli Anni 60 alle si- 
‘mulazioni де? Аройо. Fino al giorno in 
cui sono partiti per Cape Canaveral». 
Si emoziona ricordando «la settima- 
na più bella della mia 
vita», la missione 
Apollo 11, appunto. 
Ma subito diventa di- 
staccato e appare 
quasi irritato, quan- 
do gli si chiede del 
rapporto con gli 
astronauti. «Nessun 
rapporto affettivo. 
Era puramente 


а | 


volo», finché gli viene assegnato l’inca- 
rico decisivo: coordinare le operazioni 
dell’allunaggio. E’ un tecnico, ma sa co- 
struirsi un'immagine e non disdegna 
conferenze stampa e tv. Ripete di esse- 
re un cattolico, ma ama i riti scaraman- 
tici. «A ogni missione indossavo un 
panciotto nuovo, fatto da mia moglie 
Marta. Era diventato il simbolo del te- 
am, il White Team». 
Con una risata ri- 
согда il mazzo di ro- 
зе inviate anonima- 
‘mente prima di ogni 
missione. «Era diven- 
tato un talismano. 
Prima di cominciare 
il turno di lavoro lo 
aspettavo: era un se- 
gno di buon auspi- 
iau Sala nell'ultima missione i fiori 


l'orchestra, ma la comandava - dice - 
«соп il bastone е la carota», seguendo 
la più antica delle tecniche. Eppure 
non disdegnava di bere una birra con 
gli ingegneri, ripetendo un altro rito 
che si consumava ogni sera. 

‘Anche nei giorni дей? Аройо 11 si af- 
fidò più volte a Dio, tanto da convincer= 
si di essere un predestinato. «Entran- 


«Diedi un pugno così forte 
sul tavolo che spezzai 
la matita che tenevo in mano» 


do al centro di Houston, la mattina del 
20 luglio, ho pensato che la mia vita fos- 
se stata modellata da un'entità superio- 
re che mi aveva portato lì per compie- 
| re la mia missione. Ero il prescelto, il 


ta d'uscita da vincitori o da perdenti. 
Ma comeunteam». 

Finalmente il Lem tocca la superfi- 
cie lunare. I controllori battono i piedi. 
Ma Kranz non vuole che зі perda la 
concentrazione, Richiama all'ordine 
gli ingegneri, finché «diedi un pugno 
così forte che la matita che avevo in 
mano 81 spezzò in due e cadde». Non 
c'è tempo per i festeggiamenti. In due 
minuti bisogna valutare se ci sono le 
condizioni di sicurezza per rimanere 
sulla Luna о avviare la procedura 
d’emergenza e ripartire. I dati rassicu- 
rano tutti. Si può cominciare l'esplora- 
zione. «Il riflessivo Armstrong scende 
dalla scaletta, poi l’eclettico Aldrin lo 
segue, mentre “the perfect guy”, Col- 
lins, li attende sul modulo di coman- 
do». 


Inuna stanza che «puzza di sigaret- 
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es, we сап, Yes, I can. So- 

no le prime frasi che mi 

sento dire da Gene Kranz 

nella sua casa a 10 km dal 

centro di controllo di Hou- 
ston, dove ha diretto le operazioni 
per il primo allunaggio. «Sì, parlia- 
то. Sto preparando le valigie per la 
convention di Seattle, dove si celebre- 
ràl’Apollo 11». 

Quarant'anni prima di Obama, ес- 
co l'uomo che aveva già adottato il fa- 
tidico motto: un'icona alla Nasa per 
la posa con i pugni nei fianchi; il «fli- 
ght director» più celebre ha salvato 
anche la vita degli astronauti дей 
Apollo 13 e la sua immagine di duro 
ha fatto il giro del mondo con Ed Har- 
тїз, а cui assomiglia molto: sigaretta 
in bocca, cuffietta sulle orecchie, 
sguardo glaciale, come il camiciotto 
‘bianco in perfetto stile Anni 60 che 
indossava sempre. 

«Non eravamo dei supermen, ma 
potevamo risolvere qualunque pro- 
blema». A 40 anni dal primo allunag- 
gio la voce risuona come una campa- 
na perfettamente accordata, Conver- 
| sare con lui dà la sensazione di una 
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П capo della missione: “Conquistai un mondo in due minuti 
Mazzi di rose е un panciotto erano talismani invincibili” 


comunicazione con il centro di control- 
lo e le risposte echeggiano come ordini 
impartiti ai «controllori di volo». «Al- 
drin, Armstrong e Collins? Ho lavorato, 
gomito a gomito con loro per anni. Dal- 
Te missioni Gemini degli Anni 60 alle si- 
mulazioni дей Аройо. Fino al giorno in 
cui sono partiti per Cape Canaveral». 
Si emoziona ricordando «la settima- 
na più bella della mia 
vita», la missione 
Apollo 11, appunto. 
Ма subito diventa di- 
staccato e appare 
quasi irritato, quan- 
do gli si chiede del 
rapporto con gli 
astronauti. «Nessun 
rapporto affettivo. 
Era puramente pro- 


volo», finché gli viene assegnato linca- 
rico decisivo: coordinare le operazioni 
dell’allanaggio. E'un tecnico, ma sa co- 
struirsi un'immagine e non disdegna 
conferenze stampa е tv, Ripete di esse- 
reun cattolico, ma ama 1 riti scaraman- 
tici. «А ogni missione indossavo un 
panciotto nuovo, fatto da mia moglie 
Marta. Era diventato il simbolo del te- 
am, il White Team». 
«Con una risata ri- 
corda il mazzo di ro- 
ве inviate anonima- 
mente prima di ogni 
missione. «Era diven- 
tato un talismano. 
Prima di cominciare 
il turno di lavoro lo 
aspettavo: era un se- 
gno di buon auspi- 


fessionale. Li ho incontrati solo in me- | cio», Solo nell'ultima missione i fiori 


se dopo il ritorno sulla Terra: loro non 
avevano certo il tempo рег salutare 
noi, gli “angeli custodi”). 

Kranz racconta come negli Anni 60. 
lasciò l'aviazione per lavorare nelteam 
di controllo che dirigeva le prime mis- 
sioni spaziali. Giorno dopo giorno si 
conquista la posizione di «direttore di 


vennero accompagnati da un biglietto: 
una «Cindy ringraziava Kranz per 
ayer reso possibileil sogno. 

Come «flight director - ricorda - 
avevo il compito di prendere tutte le 
decisioni necessarie a salvare la vita 
dell'equipaggio efaggiungere il succes- 


во». Il suo'stile era unico: non dirigeva | 


l'orchestra, ma la comandava - dice - 
«con il bastone e la carota», seguendo 
la più antica delle tecniche, Eppure 
non disdegnava di bere una birra con 
gli ingegneri, ripetendo un altro rito 
‘che si consumava ogni sera, 

‘Anche nei giorni dell’Apòllo 11 si af- 
fidò più volte a Dio, tanto da convineer- 
si di essere un predestinato. «Entran- 


«Diedi un pugno così forte 
sul tavolo che spezzai 
la matita che tenevo in mano» 


do al centro di Houston, la mattina del 
20 luglio, ho pensato che la mia vita fos- 
se stata modellata da un'entità superio- 
re che mi aveva portato Îì per compie- 
re la mia missione. Ero il prescelto, il 
“flight director” che avrebbe portato 
l’uomo sulla Luna». 

Solo a volte lasciava trasparire un 
ро! di umanità. «Il giorno dell'allunag- 
gio ordinai di chiudere l'accesso alla sa- 
la missione. Mi alzai per guardare 1 
“miei giovani” e dissi loro che alla fine 
della giornata avremmo varcato la por- 


ta d'uscita da vincitori o da perdenti. 
Ma come un team». 

Finalmente il Lem tocca la superfi- 
cie lunare, I controllori battono i piedi. 
Ma Kranz non vuole che si perda la 
concentrazione, Richiama all'ordine 
gli ingegneri, finché «diedi un pugno 
così forte che la matita che avevo їп 
mano si spezzò in due e cadde», Non 
c'è tempo регі festeggiamenti. In due 
minuti bisogna valutare se ci sono le 
condizioni di sicurezza per rimanere 
sulla Luna o avviare la procedura 
d'emergenza e ripartire. I dati rassicu- 
rano tutti. Si può cominciare l'esplora- 
zione. «Il riflessivo Armstrong scende 
dalla scaletta, poi l’eclettico Aldrin lo 
segue, mentre “the perfect guy”, Со!- 
lins, li attende sul modulo di coman- 
do», 

Inuna stanza che «puzza di sigaret- 
te, pizza e caffè si respirava un'aria di 
vittoria e commozione». Anche Kranz 
piange. Ога, dopo 40 anni, vuota il sac- 
co: «Da giovane sognavo di diventare 
astronauta. Ma poi me ne sono fatta 
una ragione. Con cinque figli e il sesto 
in arrivo non potevo rischiare di ren- 
derli orfani». 
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«YOU CATS, TAKE IT EASY ON THE LUNAR SURFACE» 


(Ehi, ragazzi, spassatevela sulla superficie lunare) 
Michael Collins 


< Ore 1,47 - 20 luglio 1969 


Comandante dell’Apollo 11, è stato il primo uomo a posare il piede sulla Luna. 
Fu lui a prendere i controlli manuali del Lem е a pilotarlo fuori da una zona 
arischio. Da anni detesta comparire in pubblico e rilasciare interviste. 


senza fine dei veterani 


re che finiscano nelle 
mani di avidi speculatori, chi 
si è dedicato alla pittura, chi è 
diventato senatore, chi si sen- 
te protagonista di fenomeni 
paranormali, chi fa il commen- 
tatore tv e chi invece ispira 
personaggi per romanzi, pas- 
sa il tempo a scrivere libri, a 
sognare di tornare nello spa- 
zio e parlare di Ufo oppure ha 
scelto la fede, diventando reve- 


9 èchi ha cessato di da- 
re autografi nel timo- 


Bean vuole aggiungere 
«colori al satellite» 

е Mitchell ha creato 

un istituto per i misteri — 


tendo per assistere i carcerati 

bisognosi di attenzioni: questo 

è avveriuto ai 9 astronauti an- 

сога їп vita fra i 12 delle missio- 

пі Apollo della Nasa che mise- 
го piede sulla Luna. 

Il veterano dello spazio che 

ha timore dei propri autografi 

è il più famoso: Neil Arm- 

strong, classe 1980, il primo 

dell'Apollo 11 а toccare la Lu- 

па, compiendo «il grande pas- 

| so per l'umanità». Coperto da 

| premi, fama e riconoscimenti, 
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Tra paranoia, pittura 
e alieni l’odissea 
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та affetto da problemi di salu- 
te, Armstrong nel 1994 ha la- 
sciato la moglie Janet con cui 
era sposato da 38 anni per 
‘unirsi con Carol Held Knight, 
incontrata su un campo di 
golf. Proprio quell'anno decide 
di non concedere più autogra- 
fi, dopo aver scoperto che uno 
di questi era stato messo all' 
asta su eBay per 1000 dollari. 
E' l'inizio di un processo di 
chiusura in se stesso ché lo 
spinge a rifiutare qualsiasi uso 
pubblico del suo nome o di co- 
se che gli appartengano, fino 
al punto da fare causa al bar- 
biere che gli aveva tagliato 
una ciocca di capelli, tratte- 
‘nendola senza autorizzazione. 
Corteggiato senza successo 
da Presidenti Usa e anchor- 
man tv, ha ceduto solo a «60 
Minutes» della Cbs per dirsi 
convinto che «andare su Mar- 
te si rivelerà più facile dello 
Sbarco sulla Luna». 

A non voler più parlare di 
Spazio invece è Alan Bean, del- 
la missione Apollo 12, che da 
quando ha lasciato la Nasa nel 
1981 si è dedicato alla pittura 
nel suo studio di Houston, in 
Texas. A chi gli chiede il per- 
ché della scelta risponde di vo- 
ler «aggiungere colori alla Lu- 


APOLLO 12 


E ии ча: Coneghi per essere l'«uomo di ghiaccio». 


na» e in effetti i panorami luna- 
Й si impongono nelle sue ope- 
rie, che vanno a ruba fra gli ap- 
Дай Per Edgard Mi- 

‘hell, veterano di Apollo 14, la 
Vita «dopo Luna» è stata con- 
[rassegnata da misteri e avvi- 
stamenti di Ufo. I misteri ri- 
guardano fenomeni paranor- 
mali, dei quali assicura di esse- 
пе stato protagonista - la pri- 
ma volta proprio a bordo del- 
l'Apollo - con il risultato di 
spingerlo a creare l'«Istituto 

| scienze neoetiche», la cui 
missione è finanziare ricerche 
sü «eventi della psiche». 

Fra gli ex astronauti Mi- 
tchell è il più determinato as- 
Sertore dell'esistenza degli 
Ufo: afferma che i primi аууе- 
stamenti risalirebbero al 1940 
@ritiene le prove sull'«esisten- 
zadi alieni» talmente solide da 
includere i «segreti dell'inge- 
gneria sonica» sfruttati tanto 
dalla Nasa che dall'Air Force 
per confezionare i propri gio- 
ielli. Protagonista di numerosi 
documentari, si è trovato in 
competizione con David Scott, 
già comandante dell’Apollo 15, 
gettonato commentatore sulla 
ty britannica, consulente di 
film sullo spazio del canale 
Hbo e anche conduttore di pro- 
grammi. Scott ha però sfrutta- 
tomeglio le entrate, riuscendo 
afarsi largo nel mondo della fi- 
nanza come top manager. 

John Young, che camminò 
sulla Luna il 21 aprile 1972 du- 
rante la missione Apollo 16, 
tornato alla vita civile, è inve- 
ce diventato un pungente criti- 
codegli errori della Nasa, a co- 
minciare dai disastri del Chal- 
lenger e del Columbia, trasfor- 
mandosi in una spina nel fian- 
со di molti ex colleghi, con 1 
quali i rapporti sono ormai in- 
erinati. Storia a parte è quella 
di Charles Duke, l'ex generale 
dell'aviazione protagonista 


APOLLO 14 


Alan 
Shepard 
(1923-1998) 


(1930) 


APOLLO 15 


David 
Scott 
(1932) 


James 
Irwin 
(1930-1991) 


della missione Apollo 16, che 
nella sua «seconda vita» ha 
scelto di intraprendere il per- 
corso della fede, è diventato 
‘un «cristiano rinato» e quindi 
‘ministro di culto con la missio- 
ne auto-designata di portare 
«aiuto e conforto» а chi si tro- 
va nelle carceri federali. Lo 
slancio verso il prossimo пе ha 
fatto un protagonista degli 
eventi di beneficienza, ma 
Duke continua anche a conser- 
vare la grinta del militare di 
razza che i suoi colleghi astro- 
nauti apprezzavano. In parti- 
colare la dimostra ogni volta 
che si imbatte coni dubbi sulla 
verdicità dello sbarco sulla Lu- 


Young è il fustigatore 
degli errori della Nasa 
mentre Duke è oggi 

Un «cristiano rinato» 

na. «Сї siamo stati ben 9 volte, 
è possibile che siano state tut- 


te un falso?», ribatte, traden- 
do molta irritazione. 


Rispetto agli altri eroi дей, 


esplorazione della Luna Euge- 
ne Cernan, ex comandante di 
Apollo 17, ha avuto una vita ci- 
vile assai più prevedibile: l'au- 
tobiografia «The Last Man on 
the Moon» (L'ultimo uomo sul- 
la Luna) ela miniserie tv che vi 
si è ispirata. Ma niente di più, 
quanti a interpretare con tale 
basso profilo proprio la conelu- 
‘sione di una fase dell'esplora- 
zione spaziale. Anche Harri- 
son Schmitt era a bordo dell' 
ultima missione Apollo 17 e 
l'ha sfruttata in politica, facen- 
dosi eleggere con i repubblica- 
ni dal 1977 al 1983 come sena- 
tore del New Mexico a Capitol 
Hill e diventando poi un consu- 
lente tecnologico di molti grup- 
pi di interesse che operano a 


‘Washington. 


APOLLO 16 


Charles 
Duke 
(1935) 


APOLLO 17 


Gene 
Cernan 
(1934) 


Jack 
Schmitt 
(1935) 
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La Luna 40 anni dopo 


L'AVVENTURA RIVISSUTA DAI PROTAGONISTI 


LES JOHNSON 


uando ві pensa di 
mandare l'uomo a 
esplorare nuovi 
mondi, la Luna è il 
luogo più logico da 
cui cominciare, Per raggiun- 
gerla con un razzo sono suffi- 
cienti 8 giorni. Un viaggio 
per Marte, invece, richiede 
6-9 mesi, se non di più. La Lu- 
na è abbastanza vicina per 
consentire un veloce ritorno 
in caso di emergenza, ma è 
abbastanza lontana per far 
sentire remota la Terra. E’ 
uno strano posto, ricco di pa- 
‘norami magnifici e con tutto 
il potenziale per aiutarci a ri- 
solvere alcuni dei nostri 
giori problemi energeti 
ambientali, 

Gene Cernan, l’ultimo de- 
gli astronauti a camminare 
sulla Luna nel 1972, aveva 
detto che, «mentre la lascia- 
mo a Taurus-Littow, la la- 
sciamo esattamente come 
siamo venuti e, зе Dio lo vor- 


Johnson è il direttore 
dei progetti avanzati 


al «Marshall space 
flight» della Nasa 


11 modulo di comando, 

Orion e il Lunar 

Lander si inseriscono \\ 

nell'orbita intorno `, 

alla Luna e 
7: 


та 


Il Lunar Lander 
con 3 uomini 

а bordo scende 
sulla superficie 
lunare e rimane 
рег un periodo, 
massimo 

di una settimana 


№, ' 
speranza per tutta l'umani- 
tà. Dio benedica l'equipaggio 
dell’Apollo 17». Trentasette 
anni dopo stiamo preparan- 
do quel ritorno: E stavolta 
molte nazioni e anche diyer- 
se entità sovranazionali - gli 
Usa, la Russia, l'Europa, il 
Giappone, la Cina e l'India - 
‘stanno affinando le loro capa- 
cità in modo da inviare molti 
astronauti sulla Luna nel de- 
cennio 2020-2080. Non c'è 
dubbio che l'orgoglio nazio- 
nale rappresenti un fattore 
importante e ci sì deve aspet- 
tare che sulla superficie si- 
lenziosa del satellite venga- 
no piantate tante bandiere di 
tante nazioni. Ma è anche 
possibile che la nuova corsa 
alla Luna contribuisca ad aiu- 
tare la nostra civiltà. 

La Luna è per circa il 20% 
composta da silicio. Si tratta 
dell'elemento principale di al- 
cuni tipi di cellule fotovoltai- 
che, usate per produrre ener- 
gia elettrica. Non è quindi af- 
fatto improbabile che i futuri 
astronauti possano estrarre 


por costruire mi j 
giganti. Questa energia po- 
trebbe essere convertita in mi- 
croonde e inviata sulla Terra 
per soddisfare una parte non 
indifferente dei nostri bisogni 
planetari e senza contribuire 
alriscaldamento globale. 

L'energia solare sarebbe 
prima convertita in elettricità 
e poi in microonde. Queste, a 
loro volta, potrebbero essere 
trasmesse direttamente a Ter- 
ra e captate da stazioni гісе- 
venti oppure a una serie di sa- 
telliti. Una base lunare - о una 
colonia - potrebbe un giorno 
sostenersi vendendo energia 
solare a terrestri sempre più 
affamati di energia. 

Non solo. La Luna potreb- 
be anche aiutarci in un altro 
modo. All’interno del Sole i 
processi nucleari combinano 
gli atomi di idrogeno per for- 
mare elio, rilasciando enormi 
quantità di energia e fornendo 
quella necessaria al Sole stes- 
so per riscaldare la Terra. Par- 
te di quell’elio esiste in una for- 
‘ma rara, chiamata elio-8: con- 


‘Lassù si deciderà. 
il nostro futuro 


Salveremo la Terra con centrali a fusione e microonde 


tiene 2 protoni e un neutrone: 
invece dei consueti 2 neutroni. 
Raro sulla Terra, Гейо-3 do- 
vrebbe essere invece piuttosto 
abbondante sulla superficie lu- 
nare, nella regolite, dopo un 
bombardamento di milioni di 
anni da parte del vento solare. 
Perché è tanto importante? 
Т/ейо-8 diventerebbe il carbu- 
rante nucleare con cui crearé 


‘nuovi reattori a fusione, garan- 
tendo energia relativamente 
pulita e sicura alle future репе- 
razioni, E' una tecnologia an- 
cora agli albori e potrebbe re- 
stare tale per sempre, a meno 
di una svolta che ci aiuti a risol- 
vere una serie di problemi tec- 
nici, L'elio-8 potrebbe essere il 
mezzo rivoluzionario per ren- 
dere possibile tutto questo. 


А differenza della Terra, 
dove le estrazioni minerarie fe- 
riscono i suoli e distruggono 
gli habitat, l'impatto sulla Lu- 
na sarebbe infinitamente mi- 
nore, Lì, infatti, il suolo è già 
morto; privato di qualunque 
forma potenziale di vita dalle 
permanenti radiazioni solari. 
Raccogliere queste risorse, 
perciò, non produrrebbe al- 


‘cun danno, perché non c’è nes- 
suno da danneggiare. E, d’al- 
tra parte, sfruttare queste ri- 
sorse ci aiuterebbe a preserva- 
re l’ambiente qui sulla Terra. 

Nel 2009, 40 anni dopo la 
prima visita, la Luna resta il 
prossimo passo. E, dopo ulte- 
riori missioni, ci fornirà risor- 
se essenziali per un futuro pro- 
spero ей eco-sostenibile. 


eee 


LUIGI GRASSIA 


1610010 1969: il missile Saturno vie- 
ne lanciato da Cape Canaveral per 
portare i primi uomini sulla Luna. 
16 luglio 2020: secondo i programmi 
della Nasa, il missile Ares, più potente 
e avanzato, ma (in fondo) erede del Sa- 
turno, viene lanciato da Cape Canave- 
ral per portare altri uomini sulla Luna. 
20 luglio 1969: il Lem, staccatosi dal- 
la navicella Apollo, 


Те due missioni seguono lo stesso sche- 
ma, I singoli pezzi del progetto 2020 sa- 
ranno infinitamente più sofisticati, ci 
sarà tanta elettronica in più del 1969, 
motori enormemente più efficienti, ma- 
teriali dalle prestazioni ultra, ma il 
«meccano» del 2020 appare montato 
congli stessi elementi di 51 anni ‘prima. 
Non era scontato che la Nasa шо- 
strasse così poca fan- 


Washington 


deposita gli astronau- 
ti sulla Luna. 20 lu- 


STESSA LOGICA, PIU' HETECH 1858. Negli Anni 80 


] issi р un'ipotetica missio- 

1 glio 2020: il modulo М missile cn үз ne lunare sarebbe 

SO а С One fili la chifoto веп- del Saturno cancel, M stata immaginata 
bra un'immagine ri- sarà simile all'originale сор il coinvolgimen- 


dell’ Apollo 
sempreverde 


I prototipi delle nuove tute spazi jali 


toccata del Lem, si se- 

para dalla navicella Orion (che fa lo 
stesso lavoro дей Аройо) e deposita gli 
astronauti sulla Luna. In questa rico- 
‘struzione-flash non bisogna tanto ba- 
dare alle date precise del ritorno sulla 
Luna (perché і giorni non sono stati an- 
cora fissati), ma ai 51 anni che passano 
fra un allunaggio e l’altro e al fatto che 


to dello Shuttle o di 
опа пауейа ancora più sofisticata; ci si 
sarebbe figurato un coinvolgimento 
della Stazione spaziale e si sarebbe da- 
to per scontato l'uso di mezzi di tra- 
sporto riutilizzabili e non di vuoti a per- 
dere come si faceva negli Anni 60. 

Negli Anni 90 sono state azzardate 
ipotesi ancora più ardite. Gli ingegneri 


Test 


DAVID AVINO 


itornare sulla Luna 

per costruire una 

‘base? Е' come pre- 
ў parare la tomba ај]! 

esplorazione вра- 
ziale»: lo sostiene Scott Hub- 
bard, professore a Stanford, 
ex direttore dell'«Ames Rese- 
arch Centre» della Nasa e con- 
siderato uno dei massimi 
esperti di missioni lunari e 
marziane, 

«Potrebbe essere solo un 
passo; Se venisse utilizzata co- 
me un’altra Stazione Spaziale, 
più lontana, le spese per soste- 
nere questa enorme infrastrut- 
tura impedirebbero di visitare 
altri luoghi più interessanti». 
La vera sfida scientifico-tecno- 
logica e il «motore» che accen- 
derà l'interesse dell'opinione 
pubblica non saranno quindi il 
ritorno sul nostro satellite o le 
«gare» con altre nazioni, ma 
«una spedizione su Marte, nel- 
la quale tutte le risorse do- 
vranno essere concentrate». 


Hubbard è l'ex capo 
dell'«Ames Research 


Centre» e un esperto 
пі spa: 


Gli sprechi della colonia. Se 
si costruisse una «stazione», 
«gli investimenti avrebbero co- 
те unico scopo il suo comple- 
tamento, perdendo di vista la 
destinazione finale - insiste 
Hubbard -. Non vanno ripetuti 
gli errori del passato: in 20 ап- 
ni una grossa fetta del budget 
‘spaziale è stata spesa per l'Iss, 
trascurando tutto il resto». 

Pochi mesi fa Hubbard ha 
visionato una decina di propo- 
ste inviate. alla. Nasa рег 
l'esplorazione lunare: «Erano 
tutte costosissime». Per il ri- 
torno bisognerà sviluppare 
nuovi lander, rover, serre, mo- 


di una sottile atmosfera e la 
temperatura all'equatore è pa- 
ragonabile a quella terrestre. 
In teoria si potrebbe pensare 
di farci crescere qualcosa. La 
Luna, invece, non ha atmosfe- 
ra: è fredda e secca come un 
osso! La sua superficie è "cot- 
ta" dalle radiazioni che la ren- 
dono inospitale per qualsiasi 
insediamento». 

Tanti, tra cui Jack Schmitt, 
astronauta dell'Apollo 17, so- 
stengono che una base possa 
ridurre costi grazie allo sfrut- 
tamento delle risorse locali e 
all'utilizzo sulla Terra. Ma per 
Hubbard, Schmitt è «un vec- 


| Perché non dobbiamo tornare 


Miliardi al vento 
. La nuova frontiera 
е! Pianeta Rosso 


и oriente Mea ее 


«gli investimenti avrebbero co- 
me unico scopo il suo comple- 
tamento, perdendo di vista la 
destinazione finale - insiste 
Hubbard -. Non vanno ripetuti 
gli errori del passato: in 20 ап- 
ni una grossa fetta del budget 
spaziale è stata spesa per l'Iss, 
trascurando tutto il resto». 

Pochi mesi fa Hubbard ha 
visionato una decina di propo- 
ste inviate alla Nasa рег 
l'esplorazione lunare: «Erano 
tutte costosissime». Per il ri- 
torno bisognerà sviluppare 
nuovi lander, rover, serre, mo- 
duli abitativi e sistemi per pro- 
teggere gli astronauti dalle ra- 
diazioni, «Il progetto drenerà 
miliardi di dollari, vincolando 
tutte le risorse per decine di 
anni e seppellendo qualsiasi 
sogno "marziano!"». 

Tlmito delle risorse, La spe- 
dizione sarebbe giustificata da 
obiettivi scientifici e da inte- 
гевѕі economici, ma Hubbard 
non è convinto che la Luna sia 
così interessante. «Marte è 
più simile alla Terra: è dotato 


ragonabile a quella terrestre. 
In teoria si potrebbe pensare 
di farci crescere qualcosa. La 
Luna, invece, non ha atmosfe- 
Ta: è fredda e secca come un 
osso! La sua superficie è "cot- 
ta" dalle radiazioni che la ren- 
dono inospitale per qualsiasi 
insediamento». 

Tanti, tra cui Jack Schmitt, 
astronauta dell'Apollo 17, so- 
stengono che una base possa 
ridurre i costi grazie allo sfrut- 
tamento delle risorse locali e 
all’utilizzo sulla Terra. Ma per 
Hubbard, Schmitt è «un уес- 
chio pasionario»: «Non esisto- 
no prove che convenga estrar- 
rele risorse minerarie per por- 


Уна UI dl VELLO 
La nuova frontiera 
е! Pianeta Rosso 


Solo così la gente si appassionerà di nuovo allo spazio 


tarle sulla Terra o per sfruttar- 
le nello spazio. Sarebbe trop- 
po dispendioso. Ed estrarre 
elio-8 non ё credibile». 

Meglio un asteroide. La 
Nasa vorrebbe fare della Luna 
lo strumento per verificare co- 
noscenze e mezzi prima di 
spingersi «oltre»! «Ma il "che- 
ckup" non deve far perdere di 
Vista l'obiettivo finale - ribatte 


Hubbard +. Se bisogna testare 
nuove tecnologie, prima diin- 
traprendere un viaggio verso 
Marte, perché farlo sulla Luna 
che ha 1/6 della gravità terre- 
stre e dista solo 3 giorni dal no- 
stro Pianeta? Meglio allonta- 
narsi fino ad alcuni milioni di 
chilometri e “allenarsi” con 
‘una missione su un asteroide». 

Robot о astronauti? А chi 


sostiene poi che la vera ricer- 
ca scientifica possa essere fat- 
ta con meno spesa attraverso i 
robot, Hubbard risponde che 
«Spirit e Opportunity, catapul- 
tati nelle sabbie marziane, 
hanno assolto brillantemente 
illoro compito, scattando foto, 
analizzando campioni di terre- 
по e scoprendo riserve d'ac- 
qua. Ma per riaccendere l'inte- 


resse verso l'esplorazione: e 
soddisfare lo spirito di "hu- 
man adventure" bisognerà 
raggiungere Marte con un 
equipaggio». Non si troveran- 
no mai tracce definitive di vita 
finché - sostiene - non verran- 
no mandati gli astronauti. Lo- 
ro sono molto più adattabili in 
un «ambiente non struttura- 
to» e, in pochi giorni, farebbe- 


"то quello che i robot hanno rea- 


lizzato in anni. 

La chiave - secondo Hub- 
bard - è comunque la coopera- 
zione internazionale. «Sela Ci- 
na vuole raggiungere il satelli- 
te, Usa e Nasa non devono far- 
si coinvolgere nella gara: sulla 
Luna l'America c'è già stata 
40 anni fa. E' ora di voltare pa- 
gina». 


icolo elettrico da esplorazione 


Lo sapevi che? 
` Quando bastarono 
i watt di una lampadina. 


тези Сопвитауаг аррепа 35 watt, me- 
no di una lampadina casalinga, та 
‘era essenziale: rappresentava l'unico 
‘legame tra, gli ‘astronauti e la Terra. La 
radio «S-band transponder», installa- 
‘ ta sul modulo di comando dell‘ ‘Apollo 
11, consentì ad Armstrong, Aldrin е 


miglia dal nostro pianeta. Prodotta 
dalla Motorola, oltre а trasmettere e 
ricevere le comunicazioni vocali, gesti- 
vai segnali ‘tvei dati scientifici. шипа: 


si sono sbizzarriti a progettare navicel- 
le dotate di vele spinte dal «vento sola- 
re» (il flusso di particelle emesse dal 
Sole) da dirigere verso la Luna; addirit- 
tura, era stata ipotizzata una specie di 
regata spaziale fra navicelle, una gara 
a chi fosse arrivato prima. Anche l’ita- 
liana Alenia aveva cominciato a ragio- 
narci, E invece, anche in questo caso, 
niente. Il fatto è che 
gli americani non se 
la sono sentita di la- 
sciare il certo per 
l’incerto e alla fine 
hanno preferito ri- 
correre al vecchio e 
collaudato schema; come se 51 anni fos- 
sero passati invano. 

Perché? Paura? Mancanza di soldi? 
Oè stata fatta la scelta più giudiziosa? 

Umberto Guidoni, l'astronauta ita- 
liano che ha partecipato a due missioni 
‘a bordo dello Shuttle, pensa che sareb- 
be stato il caso di valutare meglio l’uti- 


ADDIO ALLA FANTASCIENZA 
Abbandonati i progetti 

di navette capaci di allunare 
«Sarebbero troppo costose» 


lizzo della Stazione. «In “2001 Odissea 
nello spazio” si ipotizzavano navette 
‘che facevano la spola fra la Stazione e 
la Luna - osserva -. E non era una cosa 
buttata lì, perché era il progetto origi- 
nale di Von Braun». Negli Anni 60 non 
se ne fece niente, perché impegnarsi a 
realizzare prima la Stazione e fare da lì 
il balzo verso la Luna avrebbe richiesto 
30 о 40 anni, mentre 
gli americani aveva- 
no fretta. Però, ades- 
sola Stazione c'è e al- 
lora perché non uti- 
lizzarla in vista del 
2020? 

Guidoni ha diverse spiegazioni. La 
prima: la pericolosità della navetta. 
«Gi sono stati i due Shuttle esplosi che 
‘hanno convinto la Nasa che i mezzi do- 
tati di ali non sono idonei all’esplorazio- 
пе spaziale. I missili non sono sicuri al 
100%, ma hanno dimostrato un’affida- 
bilità enormemente maggiore». Secon- 


da ragione: il costo dello Shuttle. «La 
navetta prometteva di essere economi- 
ca, in quanto riutilizzabile - dice Guido- 
ni - ma nella realtà si è dimostrata un 
mezzo troppo complicato». C'è chi ha 
detto che lanciare materiale con lo 
Shuttle è come portare sacchetti di im- 
топа con una Cadillac. Invece, per 
andare sulla Luna c’è il missile Ares, E 
infine, secondo Guidoni, potrebbe es- 
serci una terza ragione: «Se la Stazio- 
ne è soprattutto americana, è comun- 
que internazionale. Credo che gli Usa 
vogliano tornare sulla Luna da soli». 

Le promesse mancate dello Shuttle 
sono tante, anche quella di aprire lo 
spazio a tutti. Ora la promessa si sta re- 
alizzando in altro modo, con il turismo 
spaziale offerto da compagnie come la 
Virgin Galactic di Richard Branson 
(ma con voli sub-orbitali). Guidoni, lei a 
55 anni tornerebbe nello spazio? «La 
Virgin sta cercando dei piloti-astronau- 
ti. Chissà». 


Alto meno di 6 metri e mezzo 

е реѕапќе 15 tonnellate, il Lem 
(Lunar excursion module) 

è atterrato sulla Luna 6 volte, con 
abordo 2 astronauti, inun 


‘ambiente particolarmente ostile, 
Progetto e costruzione furono 
realizzati sotto 

[а direzione della società 
Grumman: sono stati realizzati 
15 mezzi, 10 dei quali hanno 
volato nello spazio 


Intervista 


GABRIELE BECCARIA 


Joe 
Mulè 


Joe Миё taglia l'erba 
del giardino e deve sbri- 
garsi. Le nuvole si ad- 
densano su Rehoboth 
Beach, Stato del De- 


laware, e sta per piovere. «Le parle- 
ròtraun’ora e15 minuti». 

Questo ingegnere in pensione 
della Grumman Aerospace possie- 
de l'incantesimo per relegare il po- 
tere del caso in un angolino e aver- 
пе ragione. Е’ГНаггу Potter della 
tecnologia spaziale e alla Nasa an- 
cora lo adorano, 40 anni dopo, an- 
che se pochi americani saprebbero 
associarne 
l’espressione tran- 
quilla e il passato 
di italoameticano. 


“Infallibile Lem 


е поп aveva 
neanche il Gps” 


L'ingegnere n. 1: non doveva produrre vedove 


per quella ele altre missioni Apollo: il 

mio team doveva verificare che ogni 

parte del Lem - il modulo lunare - ri- 

spettasse gli standard previsti». 

Quali erano gli standard? 

«Erano due: completare la missione e 
l’altro, ancora più 
essenziale, assicu- 


«Е un'impresa che resta, rarsi di portare in- 


funzionato, avremmo dovuto averne 
un’altra a disposizione. Ecco perché 
ега essenziale assicurarsi che ciascu- 
no dei componenti fosse della qualità 
migliore e ciò che non riuscimmo a ot- 
tenere subito lo producemmo dopo 
огее оге йіїезі». © 

Lei ё stato di recente convocato dalla 
Nasa per consigliare gli ingegneri che 


più brillanti ingegneri della Grum- 
man, all'epoca il “contractor” nume- 
ro 1 della Nasa: si rese subito conto 
che non сега modo di creare un vei- 
colo di lancio che andasse dritto alla 
Luna. L'architettura concettuale vin- 
cente prevedeva 2 
fasi: seguire un'or- 
bita ellittica intor- 


«Tu l'efficienza, 


correttive - verificammo che ogni ele- 
mento del Lem sopportasse le solleci- 
tazioni e gli shock del volo». 

Quante persone aveva ai suoi ordini? 
«Centoventi: cerano ingegneri di 
ogni specialità: elettrici ed elettronici 
epoi meccanici e strutturali». 

Come si svolgevano le sue giornate? 
«Lavorando tanto e incontrando re- 
golarmente la nostra controparte del- 
la Nasa incaricata del controllo quali- 
tà: ogni mese andavo al Johnson Spa- 
ce Center. Ma nel 1969 avevamo tanti 
veicoli in fasi di realizzazione. Men- 
tre si completava РАроПо 11, sulle li- 
пее di produzione с егапо già Apollo 
12 e 18 e sapevamo che qualunque 
problema fosse emerso dai test di 
queste future missioni i riflessi sareb- 
‘bero stati immediati sul razzo pronto 
al Kennedy Space Center». 
Nonostante tutto, Apollo 11 sfiorò il 
dramma: qual è il suo ricordo? 

«Un fatto accadde, ma noi della 
Grumman ce ne accorgemmo solo 
quando gli astronauti lo raccontaro- 
по. La zona dell’allunaggio non era 
adatta e furono costretti a cercarne 
un’altra, usando quasi tutto il carbu- 
rante. Quando si fermarono, ne rima- 
neva per qualche secondo. Però mi 
viene in mente che era stato un altro 
1 problema che ci aveva preoccupato 
di più prima del lancio: i detriti». 

Lo racconti. 

«Nell’ambiente a zero gravità qualun- 
que pezzo in libertà, anche minimo, 
avrebbe galleggiato іп ogni direzione 
e con gravi rischi: ecco perché ci assi- 
curammo che nulla sfuggisse», 

Dove trascorse i giorni dell'Apollo 11? 
«Nella nostra stanza di controllo in- 
stallata al Johnson Space Center di 
Houston, Texas. Un'altra ві trovava 
in Florida, accanto alla “mission 
room” del Kennedy Space Center. 
Dovevamo eseguire controlli conti- 
nui sugli strumenti». 

Eppure, secondo alcuni, la Nasa avreb- 
beccalcolato che le probabilità di succes- 
so non superassero il 50%, 

«No. I numeri dicevano che le proba- 
bilità del Lem superavano il 98%, 
mentre quelle di mantenere l’equi- 
paggio al sicuro erano del 99,95%». 
Ma qual era l'incubo che non osavate 
‘confessare? 


«In realtà, era es- 
I PERFETTI Senziale che il pri- 
del sistema mO motore del 


уа та dda 


| Mili BIANI Beach, Stato del De- 
laware, e sta per piovere. «Le parle- 
rò tra un'ora e 15 minuti». 

Questo ingegnere in pensione 
della Grumman Aerospace ‘possie- 
de l’incantesimo per relegare il po- 
tere del caso in un angolino e ауег- 
ne ragione. E’ l'Harry Potter della 
tecnologia spaziale e alla Nasa an- 
cora lo adorano, 40 anni dopo, an- 
che se pochi americani saprebbero 
associarne 
l’espressione tran- 
quilla e il passato 
di italoamericano 
ai volti iconici di 
Aldrin, Arm- 
strong e Collins, 
Gli avevano chiesto di «non fabbri- 
care vedove», Lui ci riuscì, 

Un'ora e un quarto dopọ il taglio del- 
l'erba si presenti lei: quale fu il suo in- 
carico per l'Apollo 11? 

«Sono stato 1 manager del diparti- 
mento del “reability engineering” 


RICHIAMATO DALLA NASA 
«Е un'impresa che resta 
unica: a Houston vogliono 
sapere il nostro segreto» 


ттт ci Grazie) dle 


L'ingegnere n. 1: non doveva produrre vedove 


per quella e le altre missioni Аройо: П 
mio team doveva verificare che ogni 
‘parte del Lem ~ il modulo lunare - rì- 
вреЦавве gli standard previsti». 
Quali erano gli standard? 

«Erano due: completare la missione e 
l’altro, ancora più 
‘essenziale, assicu- 
rarsì di portare in- 
dietro i nostri 
astronauti sani e 
salvi». 

Come potevate еѕѕе- 
re certi che tutto funzionasse? 
«Prevedendo ogni possibile difetto е, 
in caso d'emergenza, immaginando 
quali azioni intraprendere per conti- 
nuare la missione o stopparla. Ci do- 
veva sempre essere una soluzione al- 
ternativa: se una gamba non avesse 


funzionato, avremmo dovuto averne 
un’altra a disposizione. Ecco ‘perché 
‘era essenziale assicurarsi che ciascu- 
no dei componenti fosse della qualità 
‘migliore e ciò che поп riuscimmo a ot- 
tenere subito lo producemmo dopo 
oreeoreditesty, ‘ 

Lei è stato di recente convocato dalla 
Nasa per consigliare gli ingegneri che 
studiano il ritorno sulla Luna: è stata 
una sorpresa? 

«Abbiamo fatto allunare gli astronau- 
ti e li abbiamo riportati indietro: non 
era mai stato fatto prima e non è più 
Stato fatto dopo. Quindi hanno репза- 
to: come ci sono riusciti? Non са 
nient'altro di paragonabile!», 

E' il motivo per cui si sta progettando il 
«clone» dell'Apollo? 

«Direi di sì, Ricordo uno dei nostri 


più brillanti ingegneri della Grum- 
man, all’epoca il “contractor” nume- 
ro 1 della Nasa: si rese subito conto 
che non c’era modo di creare un vei- 
colo di lancio che andasse dritto alla 
Luna. L'architettura concettuale vin- 
cente prevedeva 2 
fasi: seguire un’or- 
bita ellittica intor- 
по alla Terra 
sfruttare l’effetto- 
fionda per dirigersi 
versoil satellite». 
Siete stati bravi e anche fortunati. 
«Siamo stati fortunati perché la mis- 


sione lunare era relativamente breve | 


е, quindi, abbiamo potuto testare 
ogni elemento per і tempi previsti: 
con le “failure analysis&corrective 
actions” - analisi dei guasti е azioni 


«Fu l'efficienza del sistema 
elettrico del modulo lunare 
a salvare l’Apollo 13» 


n Тома, necanto alla “minion 
room” del Kennedy Space Center. 
Dovevamo eseguire controlli conti- 
nui sugli strumenti». 

Eppure, secondo alcuni, la Nasa avreb- 
be calcolato che le probabilità di succes- 
so поп superassero il 50%, 

«No. I numeri dicevano che le proba- 
bilità del Lem superavano il 98%, 
mentre quelle di mantenere Pequi- 
paggio al sicuro erano del 99,95%». 
Ma qual era l'incubo che non osavate 
confessare? 

«In realtà, era es- 
senziale che il pri- 
mo motore del 
Lem funzionasse 
durante la discesa 
eil secondo nella ri- 
salita. Е dovevano 
essere ok anche l’altimetro, i 2 siste- 
ті di guida in un’epoca in cui il Gps 
non esisteva e il sistema elettrico: fu 
proprio quello che salvò РАроПо 18». 
Celebrerà i 40 anni dell’allunaggio? 
«No. Inerocerò le dita. Da allora tanti 
amici sono morti». 


PEZZI PERFETTI 


Сү vando si è bambini si vede il mondo 
con gli occhi della meraviglia. Figu- 
riamoci lo spazio e la Luna. Una Lu- 


MARCO Pivato 


Tom Hanks: 
“I miei eroi 
ingannarono 
la morte” 


па sempre più vicina negli anni in chi Tom 
Hanks frequentava le elementari е la sera, 
con padre e madre, seguiva alla tvi гассоп- 
ti delle missioni Apollo. «Era il 1962, avevo 
sei anni e Alan Shepard, il primo america- 
no nello spazio, diventò il mio eroe». 

Quest'anno Hanks - reduce da «Angeli 
е Demoni» - ha rilanciato «From the Earth 
to the Moon», serie tv per il canale Hbo. 
‘Racconta i momenti più straordinati dellé 
missioni Apollo, dal 1961 al 1972. «L'obietti- 
уо era conquistare la Luna - dice - mentre 
la missione di “From the Earth to the Mo- 
оп” è conquistare la Terra: raccontare 
l'importanza storica di quelle missioni, le 
sue ricadute per la scienza ela cultura». 

Al tempo in cui promuoveva il celebre 
film «Apollo 18», nel ‘95, Hanks dichiarò 
che «fare l'astronauta, per me, sarebbe 
Stato più che un sogno». Intanto si era tol- 
to la soddisfazione di averne incarnato 
uno, il comandante Jim Lovell. Aveva an- 
che conosciuto Armstrong, Aldrin e Col- 
lins e aver potuto raccontare ‘attraverso la 


retorica del kolossal il dramma di una del- 
le missioni più eroiche (che non avrebbe 
mai raggiunto la Luna) l’ha fatto sentire 
una parte di Apollo: «È come essere un am- 
basciatore in Terra per il ‘grande pubblico 
della più grande avventura del XX secolo». 

Un destino, il suo, segnato dall'infanzia: 
immaginate l'eroe di 
Hollywood alle ele- 
‘mentari, attaccato al- 
la tv che trasmette 
l'ignoto, «completa- 
mente fuori di testa 
per le imprese spa- 
ziali». Несо perché 1. 
giochi preferiti di 
Hanks bambino era- 
no i modellini del 
«Mercury» e del Lem. «A volte ‘cercavo di 
salirci sopra, con il risultato di fracassar- 
li». I primi piccoli passi del bimbo simula- 
vano i grandi passi dell'uomo: attore e regi- 
sta da 2 Premi Oscar, ma con un sogno nel 
cassetto: volare oltre l'orbita, come il co- 
mandante Lovell. 

E adesso Hanks è impegnato in un mis- 
sione non da meno. Sfruttare il ‘proprio per- 


Tom Hanks 


sonaggio - in occasione del 40° anniversario 
dell'allunaggio - per comunicare il valore di 
‘una «mastodontica missione come fu Apol- 
lo». «From the Earth to the Moon» пе spie- 
ga il significato. Perché - sottolinea Hanks - 
«i voli spaziali hanno portato l'uomo ben ol- 
tre l'involucro della sua atmosfera: gli han- 
no permesso di affrontare paure mai prova- 
te e di progredire nel campo dell'ingegne- 
ria, della medicina e della fisica, Simbolica- 
mente Apollo - commenta - è andato oltre la 
Luna». E degli uomini dell’Apollo dice: «Lo- 
ro hanno ingannato la mortel». 

La sua serie tv, infatti, è incentrata su- 
gli uomini prima ancora che sugli aspetti 
scientifici e politici: dà grande rilievo alle 
‘emozioni degli astronauti, quelle originali, 
nelle comunicazioni tratte dalle registra- 
zioni della Nasa. Tra le Vicende, spicca l'av- 
ventura di Shepard: primo americano nel- 
lo spazio, il 5 maggio 1961, a bordo della na- 
vicella «Freedom 7», fu escluso dal pro- 
gramma Apollo per un problema all'udito. 
Ma dopo un'operazione fu reintegrato e di- 
ventò l'astronauta più anziano. А 47 апп, 
nel 1971, comandò l'Apollo 14 е finalmente 
calpestò il suolo lunare, 
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I primo is'anie sulla Luna 
«THAT'S ONE SMALL STEP FOR MAN, ONE GIANT LEAP FOR MANKIND» 


(Е un piccolo passo per un uomo, ma un grande balzo per l'umanità) 


Neil Armstrong 
22.56 - 20 luglio 1969 


Lo sbarco? 


Icomplottisti: è la prova della 


Il capolavoro 
di Kubrick 


Inegazionisti sempre all'attacco 
“Bluff costruito come una fiction” 


GIORDANO STABILE 


redere o no agli Ufo, 
alla dieta macrobio- 
tica o allo sbarco 
sulla Luna. Ci sono 
verità che esulano 
dalle prove scientifiche e persi- 
no dalla razionalità. In quel lu- 
glio 1969 in molti non volevano 
credere ai propri occhi, рег 
scetticismo о antiamericani- 


ra Usa si muove, ma sulla Luna 
non c'è atmosfera. Il Lem atter- 
ra senza alzare nuvole di polve- 
reei suoi «piedi» risultano esse- 
re fintroppo puliti. 

Та Nasa ribatté e stanziò 30 
‘milioni di dollari per smontare 
le tesi dei negazionisti, poi ri- 
‘nunciò. Ma ha perso altra credi- 
bilità quando, nel 2006, si viene 
a sapere che si erano persi i fil- 
mati originali dello sbarco. «I 


Ki _ | 7 
L'equipaggiodell'Apollo 11 sale a bordo. Ma per molti americani fu solo una finta 


sistemazione di un set 
cinematografico, coni vari 
componenti che sono stati 
contrassegnati 

Ilealisti: si tratta di pelo finito 
sulla foto mentre 

sifacevano le copie 


Icomplotti: 
leimpronte degli astronauti 
та поп quelle dei Rover 
Perché? È una incongruenza 
chenonè mai stata spiegata 
Ilealisti: le «auto» erano 
veicoli molto leggeri e sulla 
Luna pesavano solo un sesto 


europi ‘un sondaggio uno su 
tre dichiarò che non ci credeva 
allo sbarco, fortemente voluto 


«Le foto hanno troppe 

incongruen: 
non si vedono stelle — 
ela bandiera sventola» | 


dal defunto presidente Kenne- 
dy, e infine celebrato dal nemi- 
co Nixon. 

Per Nixon piantare la ban- 
diera a stelle e strisce sul satelli- 
te era prima ditutto uno schiaf- 
fo ai sovietici e poi una distrazio- 
ne dal bagno di sangue in Viet- 
name l'inflazione che comincia- 
va a silurare l'american dream: 
scordatevi lo Sputnik e Gaga- 
тіп, nella gara spaziale chi vince 
è l'America. In questo concetto 
si concentra l'ostilità dei com- 
plottisti anti-sbarco: come han- 
no fatto gli americani a rove- 
sciare il gap? 

Ma il punto di domanda 
grande come una casa trovò 
una mole di argomentazione e 
‘una confezione seducente solo 
nel 1987, nel libro di uno scien- 
ziato che aveva partecipato in 
maniera marginale ad Apollo, 
William Kaysing. Aveva lavora- 
to dal 57 al '63 come direttore 
delle pubblicazioni tecniche per 
il Rocketdyne Research Depart- 
ment (fornitore delle macchine 
per il progetto Apollo). Il suo 
«Non siamo mai stati sulla Lu- 
па» (tradotto in Italia nel ‘97) di- 
ventò un caso. Unlibro fotogra- 
fico, più che un saggio, ma che 
‘sulle incogruenze delle foto pub- 
blicate dalla Nasa puntava per 
arrivare alla verità indicibile: 
l'inganno di proporzioni plane- 
tarie, 

Ecco le incongruenze princi- 
pali. Nelle foto non appare mai 
un cielo stellato. Le ombre pre- 
senti nelle fotografie divergono: 
l’unica spiegazione è che sono 
state usate luci artificiali, poi- 
ché il Sole non potrebbe che cre- 
are ombre parallele. La bandie- 


co convincente. Per Kaysing 
era una conferma: «La Nasa 
non poteva realizzare Apollo». 
E allora via con la più incredibi- 
le fiction della storia. 

«Il paesaggio lunare fu co- 
struito in laboratorio, mentre il 
falso metraggio fu girato al Nor- 
ton Air Force Base di San Ber- 
nardino. Avevano un set di ap- 
parecchiature, ognuna migliore 
di quelle di tutti gli studi di Hol- 
lywood». Е poi la bomba: «La 
persona incaricata di girare 1 
film fu Stanley Kubrick». 

Nel 1968 Kubrick sarebbe 
stato contattato dalla Nasa, col- 
pita da «2001: Odissea nello spa- 
zio». Gli presentarono un’offer- 
ta che non poteva rifiutare per 
«dirigere» le prime missioni lu- 
nari. Inizialmente declinò l’invi- 
to - è la tesi di Kaysing - ma la 
Nasa minacciò di rendere pub- 
blico il coinvolgimento del fra- 
tello Raul con il partito comuni- 
sta. Così, соп un team per gli ef- 
fetti speciali capeggiato da Dou- 


«Il regista di 2001 


fu costretto a girare 


team di effetti speciali» 


glas Trumbull, «creò» la prima 
ela seconda missione in un edifi- 
cio di Huntsville, Alabama. 

Anche su Kaysing, però, ci 
sono alcune incongruenze, Dice 
di aver lavorato per la Rocket 
Dyne; ed è vero. Peccato che 
‘svolgesse mansione di copywri- 
ter e che venne licenziato nel 
1968. E la poca scientificità nel- 
l’analisi delle foto è il punto de- 
bole. Dettagliate contro-argo- 
mentazioni sono su Internet. 
L’obbiezione della mancanza di 
cieli stellati è demolita con facili- 
tà: questione di obbiettivo utiliz- 
zato. Resta però l’incredibile po- 
polarità dei negazionisti, Me- 
glio un altro capolavoro, in inco- 
gnito, di Kubrick che un picco- 
lo, gigantesco, passo sulla palli- 
da faccia del nostro satellite. 
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Stepne perche 


Lo sbarco? 
Il capolavoro 
_ di Kubrick 


Inegazionisti sempre all'attacco | 
| “Bluff costruito come una fiction” è 


GIORDANO STABILE 


redere o no agli Ufo, 
alla dieta macrobio- 
tica o allo sbarco 
sulla Luna, Ci sono 
verità che esulano 
dalle prove scientifiche e persi- 
no dalla razionalità. In quel lu- 
glio 1969 in molti non volevano 
credere ai propri occhi, per 
scetticismo o antiamericani. 
smo innato. Molti negli stessi 
Usa, che seguivano l'evento 
molto più distrattamente degli 


та Usa si muove, ma sulla Luna 
поп c'è atmosfera. Il Lem atter- 
ra senza alzare nuvole di polve- | 
reei suoi «piedi» risultano esse- 
re fin troppo puliti. 

La Nasa ribatté e stanziò 30 
milioni di dollari per smontare 
Je tesi dei negazionisti, poi ri- 
nunciò. Ma ha perso altra credi- 
bilità quando, nel 2006, si viene 
a sapere che si erano persi i fil- 
mati originali dello sbarco, «I 
nastri non sono andati persi. Il 
problema è che non sappiamo 
dove sono», fu il commento, ро- 


1 902 


(бло ви "со convincente rer=nuysug- 
era una conferma: «La Nasa 


ге dichiarò che non ci credeva 


allo sbarco, fortemente voluto 


incongruenze: 
non si vedono stelle 
e la bandiera sventola» 


dal defunto presidente Kenne- 
dy, e infine celebrato dal nemi- 
со Nixon. 

Per Nixon piantare la ban- 
„Дега a stelle e strisce sul satelli- 
te era prima di tutto uno schiaf- 
fo ai sovietici e poi una distrazio- 
ne dal bagno di sangue in Viet- 
name l'inflazione che comincia- 
уа a silurare l’american dream: 
scordatevi lo Sputnik e Gaga- 
rin, nella gara spaziale chi vince 
è l'America. In questo concetto 
ві concentra l’ostilità dei com- 
plottisti anti-sbarco: come han- 
ho fatto gli americani a rove- 
sciare ilgap? 

Ma il punto di domanda 
grande come una casa trovò 
лпа mole di argomentazione e 
‘una confezione seducente solo 
nel 1987, nel libro di uno scien- 
ziato che aveva partecipato їп 
maniera marginale ad Apollo, 
William Kaysing. Aveva lavora- 
to dal 57 al’68 come direttore 
delle pubblicazioni tecniche per 
il Rocketdyne Research Depart- 


ment (fornitore delle macchine - 


per il progetto Apollo). Il suo 
«Non siamo mai stati sulla Lu- 
na» (tradotto in Italia nel ‘97) di- 
уещо un caso. Un libro fotogra- 
fico, più che un saggio, ma che 
sulle incogruenze delle foto pub- 
blicate dalla Nasa puntava per 
arrivare alla verità indicibile: 
l'inganno di proporzioni plane- 
tarie. È 

Ecco le incongruenze princi- 
pali. Nelle foto non appare mai 
un cielo stellato. Le ombre pre- 
senti nelle fotografie divergono: 
l’unica spiegazione è che sono 
state usate luci artificiali, poi- 
ché il Sole non potrebbe che cre- 
‘are ombre parallele. La bandie- 


lefiction della storia. 

«Il paesaggio lunare fu co- 
struito in laboratorio, mentre il 
falso metraggio fu girato al Nor- 
ton Air Force Base di San Ber- 
nardino. Avevano un set di ap- 


lywood». E рої la bomba: «La 
persona incaricata di girare 1 
film fu Stanley Kubrick». 

Nel 1968 Kubrick sarebbe 
stato contattato dalla Nasa, col- 
pita da «2001: Odissea nello spa- 
zio». Gli presentarono un'offer- 
ta che non poteva rifiutare per 
«dirigere» le prime missioni h 
nari. Inizialmente declinò l'invi- 

i di Kaysing - ma la 

i rendere pub- 
blico il coinvolgimento del fra- 
tello Raul con il partito comi 
sta. Così, con un team per gli ef- 
fetti speciali capeggiato da Dou- 


fu costretto a girare — 
team di effetti speciali» 


glas Trumbull, «creò» la prima 
ela seconda missionein un edifi- 
cio di Huntsville, Alabama. 

Anche su Kaysing, però, ci 
sono alcune incongruenze. Dice 
di aver lavorato per la Rocket 
Рупе; ed è vero. Peccato che 
‘svolgesse mansione di copywri- 
ter e che venne licenziato nel 
1968. E la poca scientificità nel- 
l’analisi delle foto è il punto de- 
bole. Dettagliate contro-argo- 
‘mentazioni sono su Internet. 
L'obbiezione della mancanza di 
cieli stellati è demolita con facili- 
tà: questione di obbiettivo utiliz- 
zato. Resta però l'incredibile po- 
‘polarità dei negazionisti. Me- 
glio un altro capolavoro, їп inco- 
gnito, di Kubrick che un picco- 
lo, gigantesco, passo sulla palli- 
da faccia del nostro satellite. 
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ti altri Pianeti Blu 
зоте li troveremo” 


i nasconde negli oceani extraterrestri 


Dov'è 
la vita? 

Dal 1995 | 
aoggi 
sono giàstati 
scoperti 
più di350 
esopianeti 


il Giornale 


Martedì 21 luglio 2009 


QUARANT'ANNI DOPO 


Gli eroi dell’Apollo: « 


o 


Nel giorno dell’anniversario gli astronauti che sbarca 
Collins: «Forse sono atterrato nel posto sbagliato: pre 


Mariuccia Chiantaretto 


Washington «La Luna non è più 
interessante, dobbiamo andare 
su Marte». Messaggio chiaro е 
‘ forte, Firmato Дош dai tre 
astronauti che 40 anni fa hanno 
regalato la luna agli americani. 
Nel giorno dell’anniversario 
dello sbarco sono stati ricevuti 
alla Casa Bianca dal presidente 
Barack Obama e һайпозрїера- 
to quale dovrà essere l'orizzon- 
te: la nuova frontiera è il piane- 
ta Marte. 

Peccato solo che la cosa fac- 
cia a pugni con il piano decen- 
nale della Nasa decisa atornare 
sul nostro satellite entro il 2020 
ea mettere in deposito entro la 


spazio, hanno spiegato, servo- 
no nuove tecnologie e sostan- 
ziosiinvestimenti. Allo Smithso- 
nian National Air and Space di 
‘Washington, dove hanno tenu- 
to una conferenza prima della 
Casa Bianca, Neil Armstrongha 


drin facevano la passeggiata 
del secolo ha da 
«Spessomitrovoa pensare d'es- 
sereandato nel posto sbagliato. 
Marte è sempre stata la mia me- 
ta favorita elo sarà per sempre. 


Vorreitantoche l'America pun- _ 


е 
тул съ. 


|. TA ntn 


CRONACHE ШР 


бата, portaci su Marte» 


топо sulla Luna scherzano (ma non troppo) alla Casa e 


ferivo il Pianeta rosso». Aldrin: Raggiungerlo? Yes, we can... 


A 2 = 
Dee, la bàlia della Luna 
` h d т А dr I progetti europei 
che divento madre «Un italiano 
ка е . Е 2 О sulla Luna? 
< di tutti gli astronauti Ено 2022, 
È ШШ Entroil 2022 uneu- 
Г) Massimo M. Veronese ‘andavano lassù i miei ragazzi avevano la ropeo potrebbe far par- 
x stessa aria di misteriosa felicità che hanno te dell'equipaggio del- 
EE Dee si pettinò la frangetta con le dita le donne incinte... ». I magnifici sette sono la missione internazio- 
conungestocheavevaimparatodasuama- diventati uncentinaio. Ventinoveastronau- naleche dovrebbe sbar- 
І dreedentrònelloSpaziocomenessunode- ti. hanno esplorato lo spazia dodici hanno ‘саге di nuovo sulla lu- 
glialieni chela stava guardando sisarebbe camminato sulla Luna, tre sono morti in na. Questo l'auspicio 
mai aspettato: «Scusate, chi di voi vuole а Virgil i Edward White e espresso da Simonetta 
‘un’aranciata?». ег Chafee. Per дш do parti Di Pippo, direttore dei 
(| Soltanto un'altravoltaaveva avuto paura шынын òinpreghie- voli abitati dell’Esa che 


ste” 
volo Orion che dovrà sostituire 


SENTENZA Armstrong: 


«La Luna ormai 


è un vecchio cappello 
che non interessa più 


le attuali navicelle spaziali non 
sarà pronto рег lancio per al- 
‘meno cinqueanni durante i qua- 
li gli astronauti americani use- 
sanno i velivoli spaziali russi 
Soyuz. 

‘Roba superata рег Neil Am- 
strong, Buzz Aldrin e Micheal 
Collins che hanno definito la lu- 
na come un «vecchio cappello». 
Per le future conquiste della 


LA MISSIONE 
APOLLO 11 


Modulo 
— di comando 


Modulo 


й mi tema Spiegatoai 
485 presenti scoperte e inven- 
zioni chehanno portatoall'allu- 
naggio. Buzz Aldrin, il secondo 
‘uomoa mettere piede a sullalu- 
na, («ma il primo ad averci fatto 
pipì... >) ha detto che «il miglior 
modo per onorare la nostra im- 
presa è continuare senza paura 
con nuove esplorazioni». La lu- 
na, ha poi spiegato mostrando 
‘unvero eproprio studioscienti- 
fico,va usata comebase perrag- 
jungere Marte: «Meritiamo di 
fare molto di più che lasciare 
delle impronte sulla luna. Маг- 
te? Yes we сап...» ha scherzato 
parafrasando Obama. 
Micheal Collins, che rimase a 
bordo mentre Armstrong e Al- 


L'EQUIPAGGIO 


Neil 
Armstrong 
comandante 
e primo uomo 
a camminare 
sulla Luna 


ANNO 1969 


orem per soli tasse al pianeta fosso con lo 


modulo di 


Е — di servizio 

La quinta missione con equipaggio де! 
programma Apollo è la prima a portare 
un essere umano sulla superficie della 
Luna 


— Lem 


LE FASI 
Separazione 

di modulo di 
comando elem 
dal terzo stadio 


Rientro 
(ammaraggio 
пе!Раси со) \ 
24 luglio 1969 


3° stadio 


> “ыы : \ 


16 


stesso impegno con cui il presi- 
denie Kennedy punto alalu 
па», 

Та Nasa una base 
‘permanente да 
cuilanciareulte- 
поп l’esplora- 
zioni su Mar- 
te ce ГаутеБ- 
be anche, 
ma il pro- 

Соп- 
stellation da 
сепосшдиал- 
ta miliardi di 
dollari è in forte ` 
dubbio a causa dei + 
tagli al bilancio. E in 
questi tempi di crisi non si 
‘può chiedere la luna. 


Mich: Buzz | 
Collins esta ‘Aldrin 3 
pilota де! ДЕ pilota del 
modulo 


comando lunare 


LA FRASE 
Тпаевопе small step far [a] man, one 


leap for mankind” (Questo è un piccolo passo | 
per unuomo, ma un grande balzo per l'umanita) 


© il modulo di comando si separa dal modula 
di servizio 


Ф0есойое 
congiunzione 
del lem con 
ilmodulo di 
comando 


N © Viaggio di ritorno 
т 


© ilmodulo 
di comando 
pilotato 
da Colli 
attende та | 
orbita illem 


luglio 1969 \ 


di Armstrong e 
Aldrinnel ém © › A ` 


LA DISCESA 


l'atterraggio avviene nella parte 


meridionale del Mare della Tranquillità 
a circa 20 km a sud-ovest del cratere Sabine D 


\ @inserzione in 
orbita lunare 


Allunaggio: 
20 karo 1969 


pauraenondarloavedere: Quan- 
doincontròglialienierauna mat- 
tina di novembre, anno 1959, 

5: «Avevano la tuta spa- 
ziale addosso e rimasi incanta- 
таа guardarli. Mi sembravano 
‘persone di altri mondi. Erano 
Delli, iano magic e 
te del progetto Mercury, i primi 
ci ii de ag: 


Па degli astronauti, la mamma di Super. 
men: «Frola sorella, l'infermiera, l'amica і 


Tumore, i pensieri. Ero l'unica donna che 
stava vicino a loro dalla mattina alla sera: 
nessuno li conosceva come me». Si alzava 
айе quattro del mattino, dodici ore filate di 
Тауого. Dura с dolce, simpatica è piena di 
entusiasmi, fragile e bellissima comela Ter- 
ravistadallaLuna. Maaveva potere divita o 
di morte. Se l'astronauta aveva un'anoma- 
Jia toccava a lei segnalarlo. E lui non parti- 
va: Feci un patto сов ого: jo nonvi tradirò 
- maia meno che il mio parere non compro- 
mettala vostra vitae la missione» Pernien- 
‘te al mondo avrebbero rinunciato al volo 
ma accettarono: «Avevano più раша. dei 
mediciche dl A 
E mani alone 
i chiesto di fare la levatei 
cunodisostituirsiallamoglie; 
hatcarsi Anders mi disse: Dee, г 
жото ‘occupati tu dei bambini, ё meglio, 


ridevo, facevofintadiniente: ancheseilcuo- 


re miarrivaya in gola». Non poteva permet- 


Halavoratoin tutte le missioni, Mercury, 
a Apollo, Gemini, Skylab, Shuttle: «Quando 


go: agapo aane ра 


male, processo 
smo:«Sonocattolicae prego. Nessuno, può 
togliermi il rosario». Dei suoi «bambini» cè 


NURSE Nessuno poteva fare a 

meno di lei, aveva potere di vita 
di morte: «Poi partivano con l'aria 
misteriosa delle donne incinte» 
chifailconsulente scientifico, chiè diventa- 
to uno scrittore, chi dipi quadri con la 
polvere lunare. Senza di lei qualcuno si è 
perso: Aldrin nella depressione, Duke nel 
misticismo, Mitchell nell'occulto. «Anche 
perché dopo essere stato sulla Lunati resta 


poco da ai Eugene Cernan, 
Apollo 17. Dee ha 73 anni e il lavoro che 
aveva ogginonc'èpiù, Adessotirafuorira- 
garini dalla droga. Piccoli balordi che la 

come fosse un'aliena. Ma lei sa 
соте si conquista l'impossibile: «Scusate, 
chidivoi vuole un'aranciata? 


ha selezionato sei nuo- 
vi giovani astronauti, 
sufficientemente gio- 
vani per fare in modo 
che almeno uno di lo- 
ro, magari italiano, sia 
parte dell’equi gio 
internazionale, che sa- 
tà formato da quattro 
persone, chetrail2020 
e il 2022 tornerà sulla 
luna». Per il direttore 
generale dell’Esa,Jean- 
Jacques Dordain «una 
‘futura missione sulla 
lunanonservirà a pian- 
tare una bandiera, ma 
‘per ottenere progressi 
scientificioistituireun 
sistema d’allarme per 
- gliasteroidi 0 qualsiasi 
< altra minaccia per la 
Terra o come fonte pet 
nuove risorse". 


--- 


TECNOLOGIA 


COSMONAUTICA / LA NUOVA IMPRESA RUSSO-AMERICANA 


MISSIONE MARTE 
cicambierà la vita 


Sei persone chiuse 
un anno e mezzo 

in un simulatore. 
Per verificare se 
l’uomo può viaggiare 
fino al Pianeta rosso. 
E per testare 


apparecchiature high 
t sh d’avanguardia 


DI ALESSANDRA VIOLA 


Sopra: Marte, A destra: rendering 
della futura missione e (nell'altra 

pagina) una astronauta in 
addestramento nel deserto. in basso a 
destra: una pianura nel Pianeta rosso 


eiragazzi chiusi perunan- spaziale alla conquista 
noemezzo dentro uncon- del pianeta rosso, che av- 
tainer ermeticamente verrà tra una ventina 
gillato in compagnia delle d'anni. 
ultime tecnologie, con- Ideato dall'Agenzia spa- 
trollati giorno e notte da ziale russa di concerto | 
telecamere e microfoni e соп l’Institute of Biome- 
sottoposti a prove e test di ogni genere. А са! Problems di Mosca 
quarant'anni dallo sbarco sulla Luna, par- е con la partecipazione 
te l'esperimento Mars 500, una sorta di diretta dell'Agenzia spa- 
GrandeFratelloipertecnologico realizzato ziale europea e indiretta 
alla periferia di Mosca. L'obiettivo è testa- della Nasa (tramite Hu- 


re la resistenza fisica е psicologica degli 
astronauti in vista della prima missione 


ston space biomedical research institute), la 
“missione” Mars 500 durerà 520 giorni, 
ovvero il tempo che sarà necessario ad 
effettuare un volo di andata e ritorno 
dalla Terra a Marte. Ma non si stac- 


Corpo e psiche 
sono costretti 

in condizioni _ 
estreme, quasi 

al limite della 
resistenza umana 


cherà mai dal suolo: un intero equipaggio 
di sei persone vivrà nei quattro moduli del 
simulatore Nek (centocinquanta metri 
quadrati in tutto, costruiti dai russi negli 
anni Settanta per allenare gli astronauti ai 
lunghi periodi di permanenza sulla loro sta- 
zione orbitante) esattamente come se stes- 
se volando nello spazio, sperimentando le 
principali condizionidi stress fisico e psico- 
logico che si produrranno durante il viag- 
gio e consentendo così agli scienziati di stu- 
diare gli effetti di una prolungata conviven- 
za in spazi angusti, di un’alimentazione 


L'espresso 


Foto: Ap LaPressî (3), WFaurnetr = Galley Stock 


controllata e dello sfasamento del ciclo 
giorno-notte sull’uomo. 

Si tratta di un esperimento al limite della 
resistenza umana (a oggi, il record del più 
lungo soggiorno nello spazio è di 438 gior- 
ni), che servirà al tempo stesso per testare 
alcune delle ultime tecnologie, che nei 
prossimi anni potrebbero approdare diret- 
tamente dallo spazio alle nostre case. Co- 
me vestiti realizzati con fibre intelligenti, 
capaci di tenere sotto controllo il nostro 
stato di salute misurando per contatto il ph 
della pelle e il ritmo cardiaco e sommini- 
strando autonomamente farmaci, о рго- 
ducendo freddo о calore a seconda delle 
necessità. Oppure i dispositivi portatili per 
analizzare diversi parametri fisiologici a 
partire da una goccia di sangue, dal fiato о 
da poche gocce di saliva, alcuni già pronti 
per essere miniaturizzati. 

«Il nostro esperimento risponderà definiti- 
vamente alla domanda se l’uomo sia in gra- 
doomenodi affrontareil lunghissimo viag- 
gio fino a Marte», spiega Viktor Вагапоу, 


30 luglio 2009 


responsabile del progetto Mars 500, il cui 
prologo (Mars 105) sì è concluso la setti- 
mana scorsa con la “liberazione” dell’equi- 
‘paggio che ha abitato Nek per tre mesi е 
‘mezzo. «Dobbiamo sempre tenere presen- 
teche їп un viaggio così lungo, malgrado la 
presenza umana sia largamente preferibile 
a quella dei soli robot, è proprio l’uomo 


L'esperimento Mars 500 testerà alcune 
nuove tecnologie per uso biomedico. 
MISURATORE DI IDROGENO: 

Basta respirare іп un apparecchio 

‘per monitorare il funzionamento di alcuni 
organi (come intestino е fegato) e ottenere 
informazioni su diversi parametri fisiologici. 
Il breath tester misura il livello di idrogeno 
‘presente nel respiro, desumendone 
indicazioni sul funzionamento degli organi. 
DIAGNOSTICA MINIATURIZZATA 

Un mini-tester di saliva che consente 
scopi diagnostici e un misuratore capace 
di analizzare diversi valori ematici da 

una goccia di sangue: sono alcuni degli 
‘apparecchi medici portatili nel simulatore. 


l'elemento di maggior debolezza del siste- 
ma», continua Baranov. Nell’impalpabile 
leggerezza | dell’assenza di gravità (unica 
condizione a non poter essere simulata sul- 
la Terra), della prolungata solitudine, del- 
l'assenza di luce naturale o di odori suoni e 


sapori familiari, anche la psiche e il corpo 
più forti possono vacillare, > 
TESSUTI SMART 


Gli astronauti di Mars 500 indosseranno 
tute con sensori collegate a un computer. 


e i livelli di acidità del sudore. Attraverso 

i vestiti si potranno somministrare farmaci 
per via transcutanea е si potra sottoporre 
a fisioterapia una zona riscaldando 

о raffreddando localmente la tuta, 

о con piccoli stimoli elettrici. È il futuro dei 
“wearable medical device”, gli strumenti 
di diagnosi e cura inseriti nei vestiti. 
RICICLAGGIO 

L'acqua dalle urine sarà fatta evaporare, 
purificata e riutilizzata. Anche le feci 
‘saranno trasformate in fibre riutilizzabili. 


Si spiega così la speciale attenzione posta 
dagli oltre settanta esperimenti internazio- 
nali (tra cui due italiani coordinati dal- 
l'Agenzia spaziale) all'uomo e alle sue ri- 
sposte psico-fisiche allo stress. Privacy limi- 
тага, alimentazione controllata, forzata 
convivenza in spazi angusti, alterazione del 
ritmo sonno-veglia sono portati all’estre- 
то in Mars 500 da emergenze simulate e 
da un ritardo indotto nella comunicazione 
che sarà uguale a quello che si verificherà 
su Marte: circa 40 minuti. Impossibile 
quindi dialogare in tempo rcale con la base 
terrestre e anche con amici e familiari, Gli 
‘astronauti dovranno essere completamen- 
te autosufficienti, anche sotto il profilo me- 
dico (un modulo è adibito a infermeria e 
sperimenterà l’efficacia della telemedici- 
na). Del resto, il simulatore allena già a ter- 
ra l'equipaggio a resistere a se stesso: acqua 
riciclata (anche dalle urine) per bere e lavar- 
si, aria riciclata, cibo in pillole e una picco- 
la serra per coltivare verdure fresche anche 
involoe senza luce solare, oltre che per por- 
tare con sé immagini e odori della Terra. 

Due gli esperimenti selezionati да Аз! che 
hanno partecipato alla prima fase: condot- 
ti dalle università di Pisa e Bologna, hanno 
interessato rispettivamente lo studio delle 
‘anomalie del sonno attraverso il monito- 
raggioencefalografico dialcuneonde a bas- 
sissima frequenza, e lo studio del transito 
gastrico durante lunghi periodi ammasi 


Sopra: un laboratorio di Mars 500. Sotto: 

una valle di Marte e (a destra) la tuta con 
i sensori per il controllo medico a distanza 
sorta di medicina estrema; per valutare il 
comportamento delcorpo umano in condi- 
zioni non fisiologiche», spiega Aldo Roda, 
ordinario di Chimica all’università di Bolo- 
gna ecoordinatore di un esperimento per la 
messa a punto di tecniche diagnostiche non 
invasive per il monitoraggio in tempo reale 
di alcuni indicatori dello stato di salute. 
«Ad esempio, abbiamo testato gli effetti in- 
dotti da un’alimentazione a base di cibi 
conservati с con volumi piccoli, in cui una 
bistecca può essere grande come un fagiolo 
ecreare facilmente problemi di acidità, stip- 
їй si o colite. Il nostro obiettivo è 
| quello di riuscire a monitora- 
| re diversi indici di stress fisico 
| servendoci di tecniche non in- 
vasive e portatili, per farsi da 
| soli le analisi e le diagnosi. Si- 
stemi che saranno indispensa- 
bili per la missione su Marte, 
ma utili anche sulla Terra, ma- 
per analisi domiciliari 0 

nei Paesi in via di sviluppo». 

Assumendo un pasto stan- 
dard contenente appositi mar- 
ker, e in seguito respirando in 
un piccolo apparecchio (at- 
tualmente delle dimensioni di 
‘un videoregistratore, ma se- 


Funzioni vitali 
al minimo, E vestiti 
intelligenti per 

il monitoraggio 
continuo de 
reazioni fisiche 


condo i ricercatori riducibile entro 
tre anni alle dimensioni di un telefo- 
nino), gli astronauti possono già mi- 
surare alcuni dei propri livelli meta- 
bolici, e comunicarli a terra per ot- 
tenere una diagnosi. «Purtroppo 
РАЗ, per le solite beghe amministra- 
tive с politiche, non parteciperà uf 
ficialmente al secondo call interna- 
zionale per gli esperimenti su Mars 
500», continua Roda. «Eppure i 
russi vogliono portare avanti co- 
munque i nostri esperimenti, i cui 
esiti sono cruciali per la buona riu- 
scita della missione. Quindi nei 
prossimi mesi sarò occupato a cer- 
care da solo uno sponsor, anche se 
non è il mio lavoro. Chiederò alla 
Coop, о alle aziende della food val- 
Ісу emiliana. Credo che i privati saranno 
perfettamente in grado di capire il valore di 
queste ricerche с il ritorno pubblicitario che 
ne avrebbero. I russi vorrebbero che fosse- 
то е italiani a preparare la dieta peril viag- 
gio di andata su Marte. Alimenti pronti, 
stabili e conservabili fuori dal frigo. Per il 
viaggio di ritorno hanno già trovato spon- 
sor tedeschi e coreani. Per il nostro cibo е 
le nostre aziende sarebbe un’enorme ope- 
razione di immagine». П cibo с la tecnolo- 
gia italiana sarebbero quindi ben accolti 
nello spazio (del resto due dispositivi 
ideati e costruiti in Italia volano già sulla 
stazione spaziale internazionale), per una 
sperimentazione che potrebbe tornare 
utile anche nella vita di tutti i giorni. 
Mail contributo italiano potrebbe fermar- 
si qui: «Le condizioni dell'Agenzia spaziale 
italiana in questo momento non permetto- 
no un'estensione della sperimentazione», 
conferma Gianfranco Risuleo, responsabi 
le dei progetti finanziati dall'Asi. «Voglio 
però precisare che i nostri‘esperimenti sono 
andati benissimo: le ricerche italiane sulle 
biotecnologie e la biomedicina nello spazio 
sono all'avanguardia nel mondo e mentre © 
altre agenzie si occupano quasi solo di 
aspetti tecnologici e ingegneristici, noi si 
mo tra i pochissimi a studiare l’uomo e la 
sua fisiologia in condizioni estreme. Lascel- 
ta insomma non è di carattere scientific 
l'Agenzia si è data altre priorità, ma potrà 
dare il suo patrocinio; nel caso probabile in 
cui quei progetti riescano a trovare altri fi- 
nanziamenti e a proseguire da soli la speri- 
mentazione». Peccato, perché il vero viag- 
gio per il Pianeta rosso non inizierà prima 
di vent'anni, ma la ricerca è già partita e noi 
rischiamo di restare a terra. m 


Foto: ESA, Ap - LaPresse (7), Р, 


L'espresso 


A cura di Rolando Repossi 


L'AQUILA: VIA LIBERA ALLA RICOSTRUZIONE 


La Camera ha approvato in via definitiva il decreto legge sulla ricostru- 
zione delle zone terremotate a L'Aquila e in Abruzzo. Tra le più impor- 
tanti misure del decreto, ora legge dello Stato, spiccano il contributo del 
100 per cento a fondo perduto per la ricostruzione della casa principa- 
le; la possibilità per le famiglie con un mutuo di liberarsene trasferen- 
do l'onere a carico dello Stato; la realizzazione di “casette" per siste 

mare i senzatetto e un contributo fino a diecimila euro, circa venti milio- 
ni di lire, per la riparazione di danni degli edifici lesionati in modo lieve. 


ШЧ РЕЗО L VEST 


Carla Bruni, 41 anni, l'ex modella italiana che Il 2 febbraio 2008 ha sposato il pre- 
sidente francese Nicolas Sarkozy, 54, in occasione di una cena di gala che si è 
tenuta a Parigi ha indossato per la prima volta un abito blu lunghissimo, tanto 
lungo da arrivare a coprirle anche le scarpe (foto sopra). La Bruni, secondo іп- 
discrezioni apparse sulla stampa in Francia, avrebbe scelto quel tipo di vesti- 
to esclusivamente per nascondere le scarpe che aveva, un paio di “sabot" dal 
tacco molto basso che usa solo nelle occasioni ufficiali, per non apparire visi- 
bilmente più alta del marito. Infatti, numeri alla mano, lei misura centosettani 

sei centimetri di statura, mentre Sarkozy solo centosessantanove, sette di meno. | 


A ROMA NIENTE ALCOL 
Al MINORI DI 16 ANNI 


р assoluto a Roma 
di vendere bevande al- 
minori di 16 anni 
turni, i ba 
risti dovranno essere m; 
giorenni. A deciderlo è sta- 
to direttamente il sinda- 
co della città, Gianni Ale- 
manno, 51 anni, che ha di 
recente presentato una se- 
rie di nuove norme desti- 
nate a regolamentare la vi- 
ta nott della Capitale. 


[E INOLTRE... 


ella capitale del Giappone, 

Tokyo, a 113 anni è venuto 
a mancare Tomoji Tanabe. 
Così ora lo scettro di “uomo 
più vecchio del mondo” è pas- 
sato a un inglese che, il 6 giu- 
gno scorso, ha compiuto ап- 
che lui la stessa età record. 


coliche 
e, nei locali 


Fasano, in provincia di Brin- 
disi, nel corso di una lite un 
uomo ha perso la vita colpito al 
cuore da uno spiedino per arro- 
sti. I carabinieri hanno imme- 
diatamente catturato l'assassino. 


i notte, a Roma è stata svali- 
giata la residenza dello show- 
man Renzo Arbore, 72 anni. Па- 


LA PEDRON, GIUNTA 


Tra Eleonora Pedron, 26 anni, at: 

trice e Miss Italia 2002, e il suo 
compagno, il campione di moto- 
ciclismo Max Biaggi, 38, l'amore 
va a gonfie vele. | due, che a set: 

tembre diventeranno genitori del 
loro primogenito, per sfuggire ai 


dri, forzando una finestra, sono 
entrati mentre Arbore dormiva. 
Dopo averlo svegliato, si sono 
fatti consegnare alcuni orologi, 
gioielli e ottomila euro in con- 
tanti, quasi sedici milioni di line. 


n Colorado, negli Stati Uni- 

ti, un poliziotto è stato so- 
speso dal servizio per ave- 
re puntato la pistola contro il 
commesso di una paninoteca. 
«Era troppo lento», ha spie- 
gato l’agente ai colleghi che 
gli chiedevano il motivo di un 
gesto così sconsiderato. 


elen Rodriguez, 24 anni, do- 

po essere stata scartata dal 
cast del film di Natale di Chri 
stian De Sica, 58, è stata contat: 
tata per recitare nella nuova ре! 
licola di Massimo Boldi, 63. 


Lo 


Tremonti e Prodi uniti dalle lezioni cinesi 


DI Massimo Мосснети. 


1 primo ottobre, nello stesso giorno іп 

cui la Scala manderà Turandot in scena 
a Pechino, alla Scuola centrale del Partito 
comunista cinese, davanti a una platea di 
un migliaio di persone; terrà lezione sul- 
la crisi dell'economia mondiale il profes- 
sor Giulio Tremonti. Il ministro dell'E- 
conomia è stato invitato come intellettuale 
che ha scritto libri, ultimo La per e la spe- 
ranza, che hanno avuto un'eco anche in Ci- 
na e che oggi, con la battaglia per i Glo- 


POTERI 


Re ESSO RE O 
L'idea (geniale) di affittare i libri vale 10 milioni di dollari 


Il sito si chiama Chegg.com, 
‘abbreviazione di “Chicken and 
egg”, owero gallina e uovo. 
Uno spunto nato pensando ai 
neolaureati: avevano bisogno 
di essere un minimo esperti 
per ottenere un lavoro, ma non 
potevano fare esperienza sen- 
za un lavoro. Di qui il dilemma 
“Prima la gallina o l'uovo”. 
Quale ne sia l'origine, | sito in 
questione sta facendo affari 
d'oro con il semplice affitto dei 
libri di testo per gli studenti dei 
college statunitensi. Nel 2008 
ilgiro d'affari è stato di 10 mi- 
tioni di dollari, nel 2009 (а cifra 
è stata superata già a gennaio. 
Fondatori e gestori sono 
Osman Rashid e Aayush 
Phumbhra.E il passaparola ha 
conquistato la fiducia degli 
studenti: їп ип semestre di 
studi si possono risparmiare 
più di 300 dollari sugli oltre 
650 richiesti dall'acquisto. 


та 


bal legal standard, contesta il liberismo 
anglosassone sul quale il governo di Pe- 
chino mantiene le sue riserve. Non a caso, 
pur avendo un colossalé interscambio 
commerciale con gli Usa, la Cina adotta il 
diritto latino-germanico per regolare il di- 
ritto di proprietà e non la common law. 

Ta formazione di Tremonti si radica nel so- 
cialismo italiano che, con Gianni De Mi- 
chelis, aveva già costruito buone entratu- 
re in Cina. Ma il Pce è curioso anche di al- 


Aayush Phumibhra;a sinistra; fondatore di Спеда;сбт, 
е Jim Safka, direttore, con it simbolo della loro impresa 


tre impostazioni. Interlocutore stabile è un 
altro professore italiano: Romano Prodi. 
Ricevuto con tutti gli onori nonostante 
non fosse più premier, nel novembre scor- 
so Prodi ha tenuto un ciclo di conferenze 
nella stessa accademia dove parlerà Tre- 
‘monti e un paio di settimane fa ha inau- 
gurato, con Henry Kissinger, il Global 
Think Taok Summit che ha riunito nella 
capitale cinese la quintessenza della libe- 
ra ricerca economico-politica occidentale. 


“IL BLOB 
DEL BLOG 


DI VITTORIO ZINCONE 


Libertà. Avviso per 
i giornalisti: «Ad 
1 ascoltare il Papa ci 
sono sempre e co- 
A munque folle ocea- 
„ niche, interessatis 
_ sime e plaudenti». 


Segreti. Scoperto chi 
è il Principe, che cosa 
sono gli Horcrux ecc. 
resta da scoprire una 
cosa: perché alle pre- 
mière di Harry Potter 
piove sempre, come 
sull'isola di Lost? 


[americanbeauty.splinder.com/ 


Etilica. Amy Wi- 
nehouse divorzia 
dal marito. Le can- 
è giustifica- 
i: Sapeva di 


fre ‘opportunità di partecipare | 
alla prossima missione su Mar- 
inviando sul Pianeta Rosso 
irma. Basta inserire . 


nome, cognome e codice di av- 
Viamento postale in un form 
|_ creato sulsito internet dell'a- 
Ш genzia spaziale americana 


д 


‘www.insertosatirico.com/ 


Incubi. La fotografa Di- 
na Goldstein immagina 
la vita delle principesse 
finita la favola. Lo scat- 
Чо migliore? Biancane- 
ve con quattro figlie il 
principe stravaccato sul 
= divano che guarda la tv. 


giudamaccablog.splinder.com 
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Имитация полета на 


Шесть человек успешно 
выдержали 105 суток 

в капсуле, полностью 
закрытой от внешнего 
мира, в рамках - 
эксперимента 
российских ученых по 
моделированию условий 
в космическом корабле, 


летящем на Маре. __ _ 
етверо отобранных по кон- 
курсу: россиян, француз и 

Ж. немец c31 марта жили в кап- 
суле объемом всего 550 кубических 
метров в московском Институте ме- 
дико-биологических проблем. Уче- 
‘ные ИМБП и Европейского косми- 
ческого агентства воссоздали для д0- 
бровольцев все предполагаемые ус- 
ловия в космическом корабле, кроме 
невесомости и космической радиа- 


ции: С 
Они были лишены доступа в ин- 
тернет, телевидения и радио, не мог- 
ли пополнять запасы воды и пищи, а 
сообщения от центра управления 
"полетом" поступали с задержкой до 
20 минут. 
Эксперимент был предваритель- 
- ными преследовал цель протестиро- 
вать способность людей жить и дей- 
ствовать в таких условиях. 

В конце этого или начале будущего 
тода ученые планируют запереть 110- 
допытных людей в капсуле уже на 
520 дней, что соответствует расчет- 
ной длительности полета с Земли на 
Марс и обратно. 

Расстояние между двумя планета- 
ми составляет от 55 млн до 400 млн 


километров. Российские, европей- 
ские и американские ученые счита- 
ют, что пилотируемый полет на 
Марс станет возможным примерно 
через 30 лет. 


ТЕСНЫЕ ПОМЕЩЕНИЯ 

Сергей Рязанский, Олег Артемьев, 
Алексей Шпаков, Алексей Баранов, 
Сириль Фурнье и Оливер Кникель 
все время эксперимента имели в сво- 


[}7—:с-:-<-Экс еримен 


Марс удалась 


"TU 
№ 


ем распоряжении не более 3,2 кв. м 
личного пространства. 
Помимо поддержания бесконф- 
ликтных взаимоотношений в группе, 
‘участники эксперимента должны 
были следить за состоянием своего 
здоровья и имитировать операции по 
управлению кораблем и научные ис- 
следования. Единственным условием 
прекращения эксперимента могла 
‘стать болезнь кого-то из участников. 


FRE SI ZITTI 


ж 


dita: 


Misteri 


LA CACCIA AET 


CARLO FERRI 
INSTITUT DE CIENCES DE L'ESPAI 
(CSIC-IEEC)- BARCELLONA 


rovare ET. Il momento 
si avvicina. Ci pensano 
gli astrobiologi, gli stu- 
diosi della disciplina 
che, secondo la definizio- 
ne elaborata dalla Nasa, è «dèdita 
allo studio dell'origine, dell’evolu- 
zione, della distribuzione e del futu- 
ro della vita nell'Universo. 
L'appuntamento è per il prossi- 
то settembre a Barcellona. Qui è in 
programma un meeting di «cervel- 
loni», intitolato «Pathways towards 
habitable planets» (strade verso. 
pianeti abitabili), il cui obiettivo - 
spiega Ignasi Ribas del Сас (l’equi- 
valente del Cnr in Italia) - «è quello. 
di riunirele sinergie di una comuni- 
tà sempre più in espansione per de- 
finire una serie di nuove missioni 
spaziali, che siano dedicate allo stu- 
dio delle atmosfere dei pianeti ex- 
trasolari di tipo terrestre e, quindi, 
in grado di albergare la vita. Una 
condizione essenziale - aggiunge -è 
che abbiano acqua liquida sulla su- 
perficie». 


«Dobbiamo capire seil Sistema 
Solare è unico 0 se ne esistono 
altri simili nella Via Lattea» 


7 "I LIU! 


«Potremmo già cominciare 
a toccarle con mano 


а 


intorno al 2020-2030» | 


In effetti, dopo averne scoperti 
più di 350 dal ‘95 a oggi, l'attenzio- 
пе si sta spostando dalla rilevazi 
ne di nuovi esopianeti alla descrizi 


„| ne degli habitat, un compito che i te- 


lescopî spaziali in orbita - «Corot» e 
«Kepler» - non sono în grado di as- 
solvere. Le strategie devono perciò 


essere riviste; è il punto su cui gli 


asnazti.sono-d’accordo е tra quei 


“Ci sono tanti altri 
Vi racconto come 1 


Giovanna Tinetti: la vita si nasconde n 


viscosi mea | TuttoScienze | 27 
ono tanti altri еден Blu 
ссощо come li troveremo” 


Tinetti: la vita si nasconde negli oceani extraterrestri 
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CARLO FERRI 
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rovare ЕТ. Il momento 
x si avvicina, Ci pensano 

gli astrobiologi, gli stu- 

diosi della disciplina 

che, secondo la definizio- 
пе elaborata dalla Nasa, è «dèdita 
allo studio dell'origine, dell'evolu- 
zione, della distribuzione e del ИШТИ 
то della vita nell'Universo, 

L'appuntamento è per il prossi 

mo settembre a Barcellona, Qui è in 
programma un meeting di «corvel. 
loni», intitolato «Pathways towards 
habitable planets» (strade verso 
pianeti abitabili), il cui obiettivo 
spiega Ignasi Ribas del Cale (оди. 
valente del Cnr in Italia) » «ò quello 
di riunire le sinergie di una comuni. 
tà sempre più in espansione рог do- 
finire una serie di nuove missioni 
Spaziali, che siano dedicate allo stu- 
dio delle atmosfere dei pianeti ex- 
trasolari di tipo terrestre е, quindi, 
in grado di albergare la vità, Una 
condizione essenziale - aggiunge - è 
che abbiano acqua liquida sulla su- 
perficie», 


«Dobbiamo capire se il Sistema 
Solare è unico o se ne esistono 
altri simili nella Via Lattea» 


«Potremmo già cominciare 
a toccarle con mano 
intorno al 2020-2030» 


In effetti, dopo averne scoperti 
più di 350 dal ‘95 a oggi, l'attenzio- 
пе si sta spostando dalla rilevazio- 
пе di nuovi esopianeti alla descrizio- 
ne degli habitat, un ‘compito che i te- 
lescopi spaziali in orbita - «Corot» e 
«Kepler» - non sono in grado di as- 
solvere, Le strategie devono perciò 


essere riviste: è il punto su cui gli 
ssnerti sono d'accordo e tra questi 
ln 7 °° ____ О ВИН 


Н cli progettare nuove sonde 
in grado di indagare gli habitat alieni 


C Sat 


tl altri Pianeti Blu 
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Giovanna "Ме: la vita si nasconde negli oceani extraterrestri 
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scoperti 

piùdi350 

- esopianeti 


Misteri 


LA CACCIA A ET 


CARLO FERRI. 
INSTITUT DE CIENCES DE L'ESPAI 
(CSIC-IEEO)- BARCELLONA 


rovare ET. Il momento 
si avvicina. Ci pensano 
gli astrobiologi, gli stu- 
diosi della disciplina 
che, secondo la definizio- 
ne elaborata dalla Nasa, è «dèdita 
allo studio dell'origine, dell’evolu- 
zione, della distribuzione e del futu- 
ro della vita nell'Universo. 
L'appuntamento è per il prossi- 
mosettembre a Barcellona. Qui è in 
programma un meeting di «cervel- 
Топ», intitolato «Pathways towards 
habitable planets» (strade verso 
pianeti abitabili), il cui obiettivo - 
‘spiega Ignasi Ribas del Csic (l’equi- 
valente del Cnr in Italia) - «è quello 
di riunire le sinergie di una comuni- 
tà sempre più in espansione per de- 
finire una serie di nuove missioni 
‘spaziali, che siano dedicate allo stu- 
dio delle atmosfere dei pianeti ex- 
trasolari di tipo terrestre е, quindi, 
în grado di albergare la vita. Una 
condizione essenziale - aggiunge - è 
che abbiano acqua liquida sulla su- 
perficie». 


C'E'UNA TERRA GEMELLA? 
«Dobbiamo capire se il Sistema 
Solare è unico o se ne esistono 
altri simili nella Via Lattea» 


SUPERFICI LIQUIDE 
«Potremmo già cominciare 
а toccarle con mano 
intorno al 2020-2030» 


In effetti, dopo averne scoperti 
più di 350 dal ‘95 a oggi, l'attenzio- 
ne sì sta spostando dalla rilevazio- 
nedi nuovi esopianeti alla descrizio- 


| ведер habitat, un compito che i te- 


lescopispaziali in orbita - «Corot» e 
«Kepler» - non sono in grado di as- 
solvere. Le strategie devono perciò 


essere riviste: è il punto su cui gli | 


‘agnerti sono d'accordo e tra questi 


66 


Ci sono tan 
Vi racconto í 


Giovanna Tinetti: la vita s 


us — = 
spicca Giovanna Tinetti, uno dei 
più famosi «cervelli in fuga» dal Bel 
Paese. Dopo aver ottenuto un dotto- 
rato in Fisica Teorica all’Universi- 
‘tà di Torino e aver collezionato ni 
merosi riconoscimenti, la più bril- 
lante fisica italiana (come stabilisce 
тїп premio del 1999) è approdata al- 
lo University College di Londra. 
Giovanna Tinetti, come si osserva un 
esopianeta? Alzando un cannocchia- 
leal cielo come fece Galileo 4 secoli fa 
‘oppure stando davanti a un compu- 
ter? 

«Dipende da che cosa si vuole stu- 
diare. Un telescopio di 25-30 em 
può essere sufficiente per rilevare 
il transito di un esopianeta che 
eclissa temporaneamente la luce 
della stella madre. Ma se si vuole 
studiare l'atmosfera del pianeta e 
capirne la composizione; è obbliga- 
torio utilizzare telescopi più grandi 
о compiere le osservazioni dallo 
‘spazio. In quest'ultimo caso, senza 
muoversi dal proprio studio, si 
aspettano i dati sul computer. Peri 


grandi osservatori terrestri, invece, 
è necessario raggiungere l'installazic 
ne e fare le osservazioni necessarie, 
anche se oggi gli strumenti vengono 
sempre più automatizzati». 

L'anno scorso lei ha pubblicato sulla гї 
sta «Nature» un lavoro che а ако scal- 
pore: la scoperta del primo esopianeta 
con presenza di vapore acqueo nell’at- 
mosfera. Che cosa ha significato que- 
sto studio? 

«Trovare una molecola mai rilevata 
‘prima suun esopianeta ha rappresen- 
tato un passo importante per la scien- 
za. Inoltre, sebbene le condizioni 
estreme siano lontane dal poter ospi- 
tare esseri viventi sulla sua superfi- 
cie, la presenza di vapore acqueo è 
quanto di più vicino alla vita terre- 
stre sia stato mai trovato finora. Infi- 
ne, il metodo utilizzato per la rileva- 
zione ha riscosso grande successo 
nella comunità internazionale, аргеп- 
| do una nuova strada per la ricerca di 


Tinetti 

Fisica 

RUOLO: E’ «LECTURER» ALLO UNIVERSITY 
COLLEGE DILONDRA 

IL SUO SITO: ААА. UCL.AC, UK UCAPGTIY 
GIOVANNA_TINETTI.HTML 


ILSITO DEL MEETING: 
WWW.PATHWAYS2009.NET 


PAESAGGIO, GIARDINO E BOTANICA 


Rose geranium degli inglesi, il pe- 

largonium graveolens, cresce e 
prospera, come quasi tutti i Pelargo- 
mii, nel lontano ed assolato Sud Afri- 
са: non ama l'umidità, preferisce 1 
terreni ben drenati ed è robustissi- 
mo. Non sopporta i geli pur essendo 
quasi indistruttibile, resistendo pu- 
re ai maltratta- 


I goranio al profumo di rosa, il 


bandonato(per tempi brevi, possibil- 
mente non durante le siccità più lun- 
ghe e determinate). Pelargonium 
graveolens è il suo bel nome botani- 
coe corrisponde, per il bravo L'Héri- 


IL GERANIO CHE ODC 


tier, alle giuste caratteristiche della 
pianta stessa. Soprattutto nella forma 
della capsula dei semi dei pelargonii, 
dove individuò una vaga somiglianza 
albeccoe al capo della cicogna (pelar- 

gos in greco). Da 


menti dei più ne- roBustissimo cui pelargonium. 
mele Biani С Dare ni 
Ата esser col- non amal umidità eha gerani trascurati, 1 
tivato in vaso, non un solo nemico: il gelo Toro fiori secchi non 
teme d'esser ab- - staccati, un piccolo 


coacervo di tanti becchi all'insù? 

Di questi tempi (sempre più sec- 
chi) il geranio profumato può essere 
l'ideale partecipante ad una vita facile 
e di grande successo. П suo profumo ё 


altri еворапей»: 


71 «gemello». della Terra, comunque, 


non è ancora stato individuato. La sua 
esistenza implicherebbe necessaria- 
mente la presenza di acqua liquida? In- 
somma, quanto è unico Il pianeta Ter- 


ra? 

«Non condivido l'equazione secondo 
cuitrovare una Terra gemella è ugua- 
le a trovare il Sacro Graal né tanto 
meno che questo voglia dire assicn- 
rarsi il Nobel. Credo che non sia tan- 
to importante sapere se siamo unici 
quanto capire se il Sistema Solare è 
unico: significa capire la statistica 
dei sistemi planetari simili al nostro 
nell'intera Via Lattea con l'obiettivo 
di vedere in prospettiva la nostra si- 
tuazionerispetto agli altri». 

E’ in grado di pronosticare la scoperta 
di acqua liquida al di là della Terra? Cre- 
de che verrà scoperta prima nel Siste- 
ma Solare o su un pianeta extrasolare? 
«Difficile dirlo: la prova certa del ri- 


trovamento su un esopianeta potreb- 
be venire solo dalla riflessione della 
radiazione ottica su una superficie ас- 
quosa estesa, per esempio un oceano. 
Tuttaviala tecnologia non ci permet- 
te di essere così ргесіві е non ci riu- 
sciremo prima del 2020-2030. Credo, 
quindi, che le sonde che esplorano 
pianeti е lune del Sistema Solare sa- 
ranno le prime a toccare “con mano” 
l’acqua liquida, sempre supponendo 
che questa sia presente nel nostro si- 
stema». 

E poi che cosa succederà? 

«Sarà un dato molto interessante, 
тпа non sarà certo l'ultimo passo. Di 
recente, grazie allo studio delle atmo- 
sfere planetarie, è stata scoperta una 
quantità esorbitante di nuovi oggetti 
stellari, inimmaginabili prima d'ora. 
L'acqua liquida, quindi, più che un 
‘punto di arrivo sarebbe un nuovo ini- 
zio per cercare nuovi mondi e altre 
meraviglie del cosmo». 


ВА DI ROSA 


un riconosciuto pregio di insolita im- 
portanza e rarità: ama il terreno ten- 
denzialmente acido, senza troppo аг- 
rabbiarsi nel caso di acque troppo cal- 
сагее ed è di bocca veramente buona. 


to, coprendo il terreno о il vaso che lo 
contiene di un leggero tappeto di fo- 
glie e fiori, Questi ultimi dai colori del 
rosa, piccoli e leggeri, in primavera 
fanno diventare il «nostro» pelargo- 
nio un gioiello per un giardino medi- 
terraneo. 

L'unico problema èla sua generosi- 
tà, che comporta una relativa e soste- 
nuta ingordigia (ed un susseguente 


Inun mondo di pre- impoverimento del- 
Sa 6. а pam з ROTAZIONE RIE quali 
пече contra: + Ognitre anni sarebbe Пен 
profumo ela rustici ©ONSIgliabile cambiare Peril bene del раг. 
tà della stessa pian: Вапа ola terra di coltivo dino o del terrazzo 
ta è grande, quasi о del vaso, dopo tre 
disarmante. anni, sarebbe bene cambiare la terra 


‘Altro pregio di non poco conto è il 
suo avvolgente e armonioso porta- 
mento: che un ро" scende e un po' sale 
е nel tempo diventa fitto ed equilibra- 


di coltivo о cambiare pianta: i vantag- 
gi delle rotazioni di coltivazione non 
‘sono solo un problema di campi o di 
orti. 


EB. 


НЕДЕЛЯ СОЛНЕЧНОГО ЗАТМЕНИЯ 


среду, 22 июля 2009 г., про- 

В: полное солнечное 

затмение 136 сароса, кото- 

рое можно будет наблюдать в 

следующих странах: Индия, Не- 

пал, Бутан, Китай, Япония, Также 
затмение будет видно на Мар- 
шалловых островах и островах 

Феникс, в Кирибати и на архипе- 

лаге Рюкю. Частные фазы затме- 

ния будут видны на большой час- 
ти территории юго-восточной 

Азии (в том числе в России и Ка- 

захстане), в северо-восточной 

Океании и в акватории Тихого 

океана. В 136 capoce это 37-е за- 

тмение из 71. Данное затмение 
имеет самую болыпую по про- 
должительности максимальную 
фазув ХХІ веке -бминути 39 ce- 
кунд. 

Максимальная фаза затмения: 

22 июля 2009г, вб часов 35 минут 

21 секунду по московскому вре- 

мени тень Луны накроет Землю, 

на 6 минут и 39 секунд в точке с 

координатами 24.12° северной 
‚ широты, 144.06 восточной долго- 

ты, в 100 км к югу от Бонинских 
‘островов (на юго-востоке от Яно- 
нии). 

С? июля по 6 августа проходит 
второе в 2009 году семейство за- 
тмений, состоящее из трех затме- 
ний (июля - лунное полутеневое 


затмение, 22 июля - солнечное 
кольцевое затмение и 6 августа - 
лунное полутеневое затмение). В 


‚ «коридоре» между затмениями 


(7 июля - б августа 2009 г.) проис- 
ходят неизбежные события, на- 


ша жизнь приобретает фаталь-, 


ный оттенок. И если в другое вре- 
мя можно бороться чтобы изме- 
нить свою судьбу: вернуть мужа 
в семью, или отстаивать свои ин- 
тересы в кабинете начальника - 
то события в семейство затмений 
даны как фатум, даны во исправ- 
ление наших ошибок и для воз- 
никновения будущих событий, В 
данный период необходимо сле- 
дить за происходящими в вашей. 
жизни событиями, наблюдать 
свой внутренний ритм, После 6 
августа жизнь становится по- 
вседневной, и круг фатальности 
сужается до 20%, давая человеку 
свободу выбора; 

Люди, рожденные в дни сол- 
нечного затмения, - неоднознач- 
ные; жизнь их ярка и противоре- 
чива, они верят в Судьбу, покоря- 
ются ей, верят в свою важную 
миссию, являются в этот мир не- 
случайно. Для них предначерта- 
но «бпределенное задание», про- 
диктованное расположением 


звезд в их натальной карте, Та-. 


ких людей всегда тянет испытать 


СЛОВО, 18 нюля 2009 г. 


судьбу, B их жизни присутствуют 
резкие и внезапные изменения, 
и только после определенного пе- 
риода времени (в большинстве 
‘случаев через 9 лет) они понима- 
дот, что TO, что случилось - во бла- 
то, 

В солнечное затмение на Восхо- 
дящем узле родились Николай Ива- 
нович Костомаров (16 мая 1817 г., 
писатель и историк); Энни Леннокс 
(25 декабря 1954 r, певица, участ- 


ница, группы "Eurythmics"); Гарри 
Гудини (6 апреля 1875 г., иллюзио- 
нист и мистик}. 

Ежегодно происходит от 4 до 8 
затмений (в 2009 году - 6) -всеони 
разные, и если перечислять всех, 
рожденных в дни затмений, по- 
лучится очень большой список. Я 
приведу периоды рождения лю- 
дей, на жизнь которых затмения 
2009 года могут оказать решаю- 
щее влияние. События могут 


ЗЯТЫ ПЕРИС) 
с 1941 ПО 
с ноября 1943 по ноябрь 1944; 
| сапреля 1953 по март 195 
с июня 1962 по июль 1963; 


с ноября 1971 по октябрь 1972; 
с февраля 1981 по март 1982; 
с мая 1990 по май 1901 года. 


быть различные, но, безусловно, 
2009 год - важная веха в жизни 
этих людей. 


